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L a s e d u t a comincia alle 14,35. 
D E N O V E L L I S segretario, legge il pro-

cesso verbale della s e d u t a di ieri. 
(È approvato) 

Petizioni . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 

delle pet izioni . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
7084. La Depu taz ione provinciale di P o -

t enza fa vot i che il Comune di Carbone sia 
to l to dallo s t a to di i so lamento ed al lacciato 
alla re te s t rada le esistente verso Teana. 

Congedi . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di San t 'O-

nofr io ha chiesto un congedo di giorni 5 
per mot iv i di sa lute . 

(È conceduto). 

Interrogaz ioni . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-

tar io di S ta to per i lavoi i pubbl ici annunz ia 
di aver da to r i spos ta scr i t ta all ' in te r roga-
zione dell ' onorevole Goglio « per sapere: 
1° quando scadrà la convenzione f a t t a dalle 
ferrovie dello S t a t o colla Compagn ia inter-
nazionale dei vagoni- let to e de i vagoni-r i -
s to ran te ; 2° se sia disposto d i p r e sen t a r e 
alla Presidenza della Camera i p a t t i con-
t r a t t u a l i ora esis tent i f ra lo S t a t o e la pre-
de t t a Compagnia ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « A n o r m a dal l 'a r -
ticolo 36 della convenzione vigente t r a 
l 'Amminis t raz ione delle fe r rovie dello S t a to 
e la Compagnia in ternazionale dei vagoni-
le t to , la convenzione s tessa h a la d u r a t a 
di t r e n t ' a n n i a pa r t i r e dal 1° luglio 1905, ma 
è r i se rva ta a l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia 

la facol tà di rescinderla dopo t rascorsi dieci 
anni (e cioè col 3° luglio 1915) e Così pure 
in seguito di 5 in 5 ann i (e cioè col 1° lu-
glio 1920-1925 e 1930) semprechè venga d a 
essa d a t a d i sde t t a con p reavv i so di un anno . 

« Premesso ciò per r i spondere alla p r ima 
p a r t e della in ter rogazione , osservo, in or-
dine alla seconda p a r t e , che non si ha 
nessuna difficoltà di dare cognizione del la 
convenzione s u d d e t t a a l l 'onorevole" in te r -
rogan te , ma non si vede con qua le ragione, 
con p roced imen to del t u t t o inconsue to , se 
ne dovrebbe fa re la p re sen taz ione alla P re -
sidenza della Camera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze annunz ia di 
aver da to r isposta scr i t ta a l l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Vincenzo Carboni « sul paga-
m e n t o di lavori eseguiti da l l ' appa l t a to r e si-
gnor Giuseppe Yivoli nel palazzo demania le 
L a Rocca in F res inone ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Al signor Giuseppe 
i Yivoli fu rono a p p a l t a t i : con verba le d ' a s t a 

del 26 apri le 1909, cui fece seguito il con-
t r a t t o 5 marzo 1909, i lavori descr i t t i nella 
perizia 29 gennaio 1908 per consol idamento 
del palazzo La Rocca in Pros inone per lo 
impor to di lire 7,522.47, ol t re a lire 1,100 per 
imprevis t i ; con verba le d ' a s t a pure del 26 
aprile 1909, seguito da c o n t r a t t o 5 maggio 
1909, i lavori per r i n n o v a m e n t o delle per-
siane e per al tre opere da f a l e g n a m e occor-
rent i al palazzo medesimo, giusta perizia 
29 gennaio 1908, per un i m p o r t o di lire 3,180, 
o l t re lire 330, per imprevis t i . 

« Per i lavori di conso l idamento f u il 22 
gennaio 1910, t rasmesso dalla I n t e n d e n z a di 
finanza di R o m a al Ministero, il certificato 
per p a g a m e n t o della p r ima r a t a in acconto 
di lire 2,000, cert if icato che dove t t e essere 
r es t i tu i to perchè fosse c o m p l e t a t a la docu-
mentaz ione , 

« R ip rodo t to tale cert i f icato il 2 marzo 
1910 con a l t ro per p a g a m e n t o anche della 
seconda r a t a , il 7 de t to mese si e m e t t e v a 
un m a n d a t o di lire 4,000 per p a g a m e n t o 
delle de t t e due ra te in acconto . 

« I l 19 marzo 1910 l ' I n t e n d e n z a di finanza 
t r a s m e t t e v a un al t ro cer t i f ica to per paga-
m e n t o della terza r a t a in acconto , sempre 
di lire 2,000, e con m a n d a t o del 2 maggio 
successivo si p rovvedeva al p a g a m e n t o me-
desimo. 

/ 
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democratica di Girgenti, ha ripetutamente 
invitato la Presidenza della Camera a farsi 
rappresentare al Congresso stesso che si terrà 
prossimamente a Girgenti. Io ho creduto 
di delegare a rappresentare la Camera l'o-
norevole Gallo, deputato di Girgenti, e ri-
tengo che la Camera consentirà. 

Non essendovi opposizioni, s ' intende così 
stabilito. 

La Corte dei conti ha trasmesso l'elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite nella 
seconda quindicina di marzo ultimo scorso. 
Sarà stampato, distribuito e inviato alla 
Commissione permanente. 

I l ministro dei lavori pubblici ha tra-
smesso gli elenchi dei trasporti e preleva-
menti di fondi eseguiti fra gli articoli dei 
capitoli di parte straordinaria del bilancio 
di quel Ministero. Saranno depositati in ar-
chivio a disposizione degli onorevoli de-
putati. 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha trasmesso le domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 
contro il deputato Camillo Mancini, per 
reato d'estorsione, e contro il deputato Tor-
lonia per contravvenzione al regolamento 
d'igiene e norme aggiunte. 

« Così il signor Vivoli fu sodisfatto di 
lire 6,000 in conto del prezzo di tali lavori 
liquidati in lire 8,500.32. 

« I l 19 agosto 1910 l 'Intendenza inviò il 
conto finale per il pagamento della residua 
somma liquidata in lire 2,500.32, ma poiché 
il signor Vivoli aveva fatte parecchie ri-
serve per conseguire maggiori compensi, do-
vettero compiersi le necessarie istruttorie 
presso uffici diversi ; ed avutosi il giudizio 
del competente ispettore superiore del Ge-
nio civile in merito a tali riserve, si dovè 
interpellare il Yivoli se accettasse il giudi-
zio medesimo, che gli era stato completa-
mente sfavorevole; come sfavorevole era 
stato quello espresso dall'Ufficio tecnico di 
finanza. 

« Il 6 febbraio 1911 il signor Yivoli fece 
tenere la sua risposta adesiva ed il giorno 7 
successivo fu emesso a suo favore un man-
dato di lire 2,500.32 a saldo d'ogni suo avere, 
il quale mandato, dopo avere adempiute 
tutte le formalità prescritte dal regolamento 
per la contabilità generale dello Stato, h-* 
avuto il suo corso ed è stato ammesso a 
pagamento. 

« Anche nello stato finale dei lavori da 
falegname e per rinnovamento delle per-
siane il signor Yivoli fece riserve di mag-
giori compensi. 

« Compiuta la istruttoria, il risultato fu 
la proposta di concedere al signor Yivoli, 
oltre la somma liquidata nel conto finale, 
un maggior compenso di lire 180 a tacita-
zione d'ogni suo avere. 

« Tali risultanze furono anche esse ac-
cettate dal signor Yivoli con dichiarazione 
pervenuta al Ministero il 15 marzo 191L. 

« Il successivo giorno 17 furono emessi a 
favore del signor Yivoli due mandati del 
complessivo importo di lire 3,677.33, e cioè, 
lire 3,497.33 per importo liquidato e lire 180 
per compenso in seguito alle riserve ed i 
relativi mandati hanno pure avuto corso e 
sono stati ammessi a pagamento. Cosicché 
di nulPaltro il signor Yivoli è creditore 
verso l'Amministrazione del Demanio per. 
i lavori compiuti per conto di essa. 

« II sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò nella sua qualità di presidente del 
Congresso nazionale contro la delinquenza 
e l'analfabetismo, indetto dalla Federazione 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta di alcuni disegni di 
legge. 

Propongo alla Camera che, derogando 
alle disposizioni del regolamento, per ra-
gione dell'urgenza, si proceda alla contem-
poranea votazione di tutti e sette i disegni 
di legge, approvati nella prima tornata di 
oggi. 

ISon essendovi osservazioni in contrario^ 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Procediamo dunque alla votazione se-

greta dei seguenti disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni su alcuni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1910-11. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su ¡alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1910 11. 
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Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie. 
Autorizzazi >ne di spese e provvedimenti 
urgenti per lavori pubblici. 

Variazione ai ruoli organici del perso-
nale diplomatico e del personale consolare. 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506, del 15 luglio 1907, per 1'« esercizio di 
S t a t o dei telefoni ». 

Concorso dello Stato nelle spese per 
Congressi e feste patriottiche. Autorizza-
zione di fondi per spese di rappresentanza 
e per l 'aumento dei servizi postali, telegra-
fici e telefonici in occasione delle feste com-
memorative della unificazione del regno. 

Proroga a tut to il mese di maggio 1911 
dell'esercizio provvisorio degli s tat i di pre-
visione dell 'entrata e della spesa della Co-
lonia e della Somalia italiana per l'eserci-
zio finanziario 1910-11. 

Si faccia la chiama. 
D B N O V E L L I S , segretario, fa la chiamai 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. Invito gli onorevoli segre-
tar i a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Completamento di una Commissione, 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che, adempiendo all'incarico ieri conferito-
mi, ho chiamato a far parte della Commis-
sione di vigilanza della biblioteca della Ca-
mera l'onorevole Luigi Luzzatti . 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . L a Giunta delle elezio-

ni, nella tornata pubblica d'oggi, ha veri-
ficato non essere contestabile l'elezione se-
guente; e, concorrendo nell'eletto le qualità 
richieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valida l'elezione mede-
sima: Milano I I , Luigi Della Porta 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione; e, salvo i casi d'incompatibi-
l i tà preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro convalidata que-
st'elezione. 

r e s e n h m o n e di d i s m i di legge. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera alcune note di 
variazione all 'assestamento del bilancio di 

previsione per l'esercizio finanziario 1910-11; 
ed altresì, alcune note di variazione agli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri 
delle finanze, di grazia e giustizia, dell'in-
terno, della marina, d'agricoltura, industria 
e commercio, dell'istruzione pubblica e dei 
lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 
1911-12. 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
alcune note di variazioni all 'assestamento 
del bilancio di x>revisione, per l'esercizio 
finanziario 1910-11; e di alcune note di va-
riazioni agli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri delle finanze, di grazia e giu-
stizia, dell 'interno, della marina, d'agricol-
tura, industria e commercio, dell'istruzione 
pubblica e dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

Queste note di variazioni saranno tra-
smesse alla Giunta generale del bilancio. 

Seguito delia discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
vagnari. 

C A V A G N A R I . Tengo conto delle condi-
zioni della Camera, per cui, più che un di-
scorso che non mi sarebbe consentito per 
tanti e tanti motivi che mi risparmio di 
dire, io farò una semplice dichiarazione, per 
giustificare quella posizione di aspettat iva, 
sia pure benevola, che mi sono sempre pro-
posto quando vengo chiamato a pronun-
ziare il mio giudizio sopra un programma 
di Governo. 

Ho ascoltato con religiosa attenzione i 
discorsi degli oratori che mi hanno prece-
duto, ed ho assistito ad una specie di vivi-
sezione intorno al modo come è nata que-
sta crisi, come si è svolta e come si è anche 
risolata; e dico il vero che i discorsi che ho 
udito mi hanno assai impressionato, ma 
non posso dimenticare che gli appunti di 
incoerenza, di contradi?ione e di incostitu-
zionalità, che si sono venuti facendo mano 
mano dagli oratori che mi hanno prece-
duto, non mi hanno punto scosso, non mi 
hanno commosso e non mi hanno meravi-
gliato. 

Non è da oggi, onorevoli colleghi, c h e l a 
nostra vita politica e parlamentare procede 
un po', dirò, irregolarmente: noi abbiamo 
altri esempi anche recenti di crisi che si 
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sono svolte più o meno i r regolarmente , come 
si è svolta questa; e ricordo che quando si 
presentò l ' a l t r o Gabinet to , così de t to di 
reggenza, domanda i al pres idente del Con-
siglio del t e m p o se era sui jwris, o sot to 
tu te la o sot to la pa t r ia po tes tà , ed egli mi 
rispose che era na to sui juris, ma i f a t t i 
forse hanno d imos t r a to a l t r iment i . 

Ora abb iamo assisti to ad una nuova crisi, 
la quale si è r i p rodo t t a in massima negli 
stessi modi , per le stesse cause, ed è risorto 
il nuovo pres idente del Consiglio, che chia-
merò l ' a spe t t a to Messia. (Si ride). 

TJna voce. Siamo a p p u n t o a P a s q u a 2 
C A V A G N A R I . Senonchè l 'onorevole pre-

s idente del Consiglio f u accusato di sover-
chio sent imento , dirò così, autori tar io. F u 
accusato di padroneggia re un po ' t roppo la 
si tuazione, di averne usa to e di avere ten-
t a t o anche un poco di abusarne. 

Ma io lascio le accuse senza pronun-
ziarmi ; e, t u t t o al più, come conclusione 
che mi è g iun ta da i discorsi che si sono 
fa t t i , e dal conv inc imento che mi sono for-
mato , potrei dire a l l 'onorevole pres idente 
del Consiglio che, in certo qual modo, egli 
ha un poco vo lu to disdire ad urto dei pre-
cet t i che ci vengono dal g rande Segretario. 

- F iorent ino , il quale la sapeva lunga anche 
lui in ques ta ma te r i a ! (Si ride). 

Diceva il nostro Segretario Fiorent ino , 
se bene ricordo, perchè non ho p o t u t o ri-
scont rare il testo e parlo a braccio, diceva 
che gli uomini di governo devono agire so-
p ra un corpo politico, così come lo t rovano 
e non possono p lasmar lo a modo loro. 

Ora l 'onorevole pres idente del Consiglio, 
viene accusato (non sono io a muovere le 
accuse, io relata refero) di v^ler p lasmare 
questo corpo politico a m o d o suo. 

Ecco , in conclusione, quali sarebbero gli 
a p p u n t i che si fa rebbero al pres idente del 
Consiglio. 

Io, come dico, riferisco la mia impres-
sione. 

Ma guai se volessi, oggi o domani , at-
t acca re i nostri uomini politici, o quelli di 
qua lunque Stato, e accusarl i di incoerenza 
o di contraddiz ione, o di u n a cosa o di un 'al-
t r a . La polì t ica è f e m m i n a e quindi è cosa 
instabi le , (Siride) ed eminen t emen te con-
t ingente e, alle vol te si p e r m e t t e anche dei 
voli più o meno pindarici , alle vol te si per-
me t t e degli arbitrii . . . 

F I A M B E R T I . E qualche in fede l t à ! 
CAVAGNARI . ...Ma io su questo punto , 

non mi meraviglio di quello che avviene. 
Io sono un poco sce t t ico; la mia esperienza, 

se non mi ha da to altro, mi ha d a t o il modo 
di vedere le cose un poco all ' ingrosso, e le 
giudico con quel grossolano buon senso che 
posseggo ancora e mi pare che non ci sia 
da al larmarsi per questo s t a to di cose. Per 
veri tà , se potessi ancora aggiungere qualche 
cosa a questo mio concetto, vi direi che 
nonos t an te t u t t i gli appun t i che si sono 
fa t t i , se il pres idente del Consiglio fosse 
r iuscito a convincere anche l 'Es t rema . . . 

Una voce. È già conv in t a ! 
C A V A G N A R I ....della nos t ra Assemblea, 

perchè prendesse pa r t e al Ministero, io ne 
sarei r imas to sodisfa t to . I o sono nemico 
delle pregiudiziali , t a n t o per ciò che r iguarda 
voi, colleghi socialisti, q u a n t o per ciò che 
r iguarda voi, colleghi repubbl icani . 

Io vorrei che le vostre pregiudiziali le 
lasciaste sulla por ta di Monteci torio; e qual-
cheduno di voi, con la sua presenza qui, 
dovrebbe significare che voi, senza rinun-
ziare alle vost re ult ime ideal i tà , dovreste cer-
care, pur f avorendo queste ideali tà , per 
quan to vi può essere consent i to dallo s ta to 
a t t u a l e delle cose, dovreste cercare di par-
tec ipare ai singoli Ministeri , t a n t o per dare 
ad essi la vostra a t t i v i t à e non mantenerv i 
in u n a posizione di completo isolamento. 
Quando si t r a t t a v a di r icost i tuire il nostro 
paese voi ave te visto che i nostri maggiori 
h a n n o r inunzia to alle loro ideali tà ; ora si 
t r a t t a di conservare e di ra f forzare il Paese : 
è un.a missione abbas t anza e levata e g rande , 
anche questa, e degna di uomini , che a m a n o 
la pa t r ia . 

Acce t ta te le condizioni a t tua l i come cosa 
di f a t to , ma met te tev i al l 'opera e dimo-
s t ra t e alle masse che questo è l 'unico modo 
per o t tenere lo sviluppo intel let tuale , mo-
rale ed economico del paese, pur non ri-
nunz iando ad a lcuna delle vostre ideal i tà . 
Questo è il mio convincimento. (Bene! 
Bravo !) 

Del resto questa ' p rocedura , un poco 
anormale , la qua le ha f a t t o sentire la sua 
influenza su l l ' andamen to della nos t ra v i t a 
poli t ica e pa r l amen ta re , non solo nello svol-
gimento delle crisi, ma anche in altre cir-
costanze, che io non voglio r icordare per 
non abusare del vos t ro t empo prezioso, mi 
ha condo t to a ques ta conseguenza; di adot-
t a re u n a linea di condot ta , la quale non 
mi pregiudichi e non m ' impegni per l 'av-
venire. 

Nel succedersi di parecchi gabinet t i io 
ho d ichiara to la mia astensione perchè non 
mi sent ivo di lanciare t r a t t e sul l 'avvenire , 
nel t imore che mi venissero a mancare i 
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fondi per pagarle. Io vivo, si può dire, alla 
giornata ; adot to la politica del carpe diern. 
{Commenti). 

Io sono legato all 'onorevole presidente 
del Consiglio da modesto, ma profondo sen-
t imento di ammirazione e di devozione; e 
non posso dimenticare, e sarebbe ingratitu-
dine, che venni alla luce... (Ilarità) politica 
sot to il suo Ministero {Oh! oh! — Si ride). 

L'onorevole presidente del Consiglio non 
avrà a gloriarsi di questo acquisto, ma ciò 
non deve diminuire la mia riconoscenza 
per lui. (Commenti— Interruzioni). 

Io posso dire col gran Mantovano che 
nacqui sub Iulio (Si ride). Cosicché, onore-
voli colleghi, io mi manterrò in quella a-
spet ta t iva , che ho ado t ta to per altri prece-
denti Gabinett i . 

Nel p rogramma del Governo presente io 
ho avvert i to una par te più saliente, quella, 
che r iguarda la r iforma della legge eletto-
rale, a cui consento in massima e che sono 
disposto, salvo l 'esame del progetto, ad ap-
provare. Su qualche altro proget to faccio 
le mie riserve. 

Ho promesso di fare una dichiarazione 
semplice ed adempio la promessa. Onore-
voli colleghi, io mantengo la mia astensione, 
la quale suona benevola aspet ta t iva (Ooh! 
— Si ride), poiché sono desideroso di poter 
dare il mio appoggio ai singoli disegni di 
legge, che verranno presentat i dal Governo. 
Non aggiungo altro. (Bene ! Bravo ! — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bis^olati, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della necessità 
della riforma elettorale, approva le comu-
nicazioni del Governo ». 

BISSOLATI . (Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleglli, parlo a nome del gruppo so-
cialista par lamentare . E, parlando a nome 
del gruppo socialista, s ' intende che rappre-
sento il gruppo socialista per ciò in cui esso 
è concorde; perchè, in rapporto alla crisi 
a t tua le , e nel gruppo, e nel parti to sono 
idee e correnti discordi. Sono idee e cor-
renti discordi, sia per quel che riguarda il 
mio contegno nella erisi a t tuale , sia per ciò 
che riguarda la tesi generica della parteci-
pazione dei socialisti al potere. Ma queste 
non sono questioni che si debbano portare 
al Parlamento: i l par t i to ha esso i suoi par-
lamenti , che di queste questioni dovranno 
decidere, i suoi par lament i che decideranno, 
non in ul t ima istanza, forse, perchè in ul-

t ima istanza decideranno gli eventi e la 
storia. 

Ma vi è un lato del mio contegno perso-
nale, che, per quanto si connette alla riso-
luzione della crisi, va part icolarmente da 
me illuminato per un debito di lealtà. Io 
ho declinato il cortese invito f a t t o m i dal 
presidente del Consiglio di far parte del suo 
Gabinetto. Non credo, r i f iutando un porta-
foglio, di aver commesso un a t to così con-
trario ai buoni costumi parlamentar i , che 
io a mia discolpa debba portare in pub-
blico tu t t i gli intimi at teggiamenti del mio 
spirito, per i quali ho compiuto quel l 'a t to . 

Diedi spiegazioni semplici, che forse an-
che da molti non furono credute. Che non 
siano s ta te da molti credute, è spiegabile, 
forse troppo spiegabile. 

Ma, poiché del mio contegno, dell 'avere 
io declinato l ' invi to dell'onorevole Giolitti, 
da parte di avversari della l i forma eletto-
rale e del Gabinetto, si vollero dare spie-
gazioni le quali servono e potrebbero ser-
vire di a rma contro la r i forma e contro il 
Gabinetto, mi corre il debito di smentirle. 

Non è affat to vero, come hanno novel-
lato giornali conservatori e clericali, che io 
mi sia r i t irato dinanzi alla loro dimostra-
zione contro la incostituzionalità con cui, 
ancheme partecipe, si sarebbe risoluta la crisi. 
Non è affat to vero. 

Chi mi conosce sa innanzi t u t t o che 
quando sento un po' d 'odore di bat tagl ia 
non sono uomo da ritirarmi; anzi, debbo 
dire la verità, quegli a t tacchi , quei rumori 
e quei clamori per me sarebbero s ta t i pre-
cisamente uno dei più fort i stimoli per ac-
cettare di far parte del Gabinet to . 

Ma devo soggiungere altra cosa. Si è 
de t to che il mio a t to fosse consigliato da 
un dissenso sorto sul p rogramma tra me e 
l 'onorevole Giolitti. Non è vero. 

E qui devo anche rettificare quello che 
venne s tampato e quello che venne det to 
qui circa una mia collaborazione al pro-
gramma. 

Si è par lato di un programma concor-
da to t r a me e l 'onorevole Giolitti. Non è 
esatto. L'onorevole Giolitti mi fece l 'onore 
di chiamarmi a sè, e di espormi le linee del 
suo programma, ed io non ebbi che da dargli 
la mia vivissima adesione. E questo è t an to 
più credibile, in quanto, e l 'onorevole Gio-
lit t i può farmene fede, fin dal primo mo-
mento che noi ci accostammo in questa 
occasione, io gli affacciai e sempre poi 
mantenni le mie povere pregiudiziali per-

! sonali e sentimentali . Troppo ovvio quindi 
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che, non avendo accettato di entrare nel 
Gabinetto, io non entrassi a discutere con 
Ini il programma del Gabinetto. I l pro-
gramma è dunque suo, tutto suo, dell'ono-
revole Giolitti; ma oggi è anche nostro, di 
noi socialisti, anzi di questa parte della Ca-
mera, oggi che voi, onorevole Giolitti, espo-
nendolo, vi siete su di esso solennemente 
impegnato. ( Approvazioni dall'Estrema Si-
nistra). 

Dissi nostro, ed ho detto con ciò quale 
è il proposito del gruppo socialista a nome 
del quale io parlo. 

Noi ci vogliamo costituire qui guardia 
del suffragio universale che è il caposaldo, 
che è la base insieme ed il fastigio, che è 
l'essenza e la sintesi, il significato, il valore 
di tutto il vostro programma; noi siamo qui 
per combattere non contro i nemici aperti 
(che non se ne vedono) ma contro questa 
moltitudine di amici del suffragio univer-
sale che da if^ri abbiamo visto pullulare 
improvvisamente nell'aula. (Vive approva-
zioni all'Estrema Sinistra). 

Perchè è qui appunto, in questa improv-
visa universale tenerezza per l 'allargamento 
del suffragio che si presenta il maggior pe-
ricolo per la grande riforma. 

Ed è qui che specialmente s'incardina 
quella questione della costituzionalità del 
Gabinetto, di cui si fanno arma coloro i 
quali non osano prendere di fronte il prin-
cipio del suffragio universale. 

Abbiamo sentito l'altro ieri e ieri gli 
oppositori, quelli che erano i nemici, gli 
avversari del Gabinetto Luzzatti perchè 
proponeva la sua modestissima riforma 
elettorale, li udimmo dire: « M a noi siamo 
tutti per il suffragio universale ! Siamo stati 
da vent'anni, da trent'anni pel suffragio uni-
versale ! Ma questo non è nemmeno il suf-
fragio universale ! Ma che trent'anni! venti-
cinque anni vogliono essere! anzi ventuno! 
Ma che i maschi! Anche le donne! Noi avan-
ziamo, noi prendiamo il passo sopra l'ono-
revole Giolitti ». 

Cose ottime, dichiarazioni eccellenti, delle 
quali si dovrà far tesoro. Ma questi signori 
soggiungevano: « Noi avanziamo però la 
questione costituzionale, la questione della 
costituzionalità con cui si è risolta la crisi, 
la questione anzi della incostituzionalità 
della formazione del Gabinetto : Dicevano: 
;sì, noi vi approviamo che abbiate portato 
il suffragio universale, ma non con gli ele-
menti dell'Estrema, non poggiando verso 
l 'Estrema ». 

Ma, o signori, l 'Estrema che cosa rap-
presenta di fronte alla questione dei suf-

fragio universale, che cosa rappresentano 
i partiti popolari tra le forze parlamentari 
che sono in giuoco ? L'Estrema in tutti i 
suoi gruppi, per la sua stessa natura, per 
le sue tradizioni, per i contatti maggiori 
che ha con le masse, non è essa la vindice 
e l'assertrice maggiore del suffragio uni-
versale ? {Approvazioni alV E strema Sinistra. 
— Interruzione del deputato Sonnino) 

Voi siete un solitario, onorevole Son-
nino ! ( I lar i tà all'Estrema Sinistra). 

E quale incostituzionalità avrebbe com-
messo dunque l'onorevole Giolitti, se, vo-
lendo il suffragio universale, avesse scelto 
gli strumenti più acconci per poterlo rea-
lizzare ì 

SONNINO S I D N E Y . L'onorevole Pacta 
e l'onorevole Tedesco... 

B I S S O L A T I . Non ha esclusi gli elementi 
della sua vecchia maggioranza; ma voi gli 
facevate col^pa di non avere preso tutto il 
Gabinetto entro il gruppo della sua mag-
gioranza. (Approvazioni a sinistra). 

Lo doveva prendere, secondo voi, esclu-
sivamente dunque nel gruppo della vecchia 
maggioranza. E perchè l'avrebbe dovuto 
prendere esclusivamente nel suo antico 
gruppo, nella sua antica legione, la sua an-
tica legione che è la sua legione come fu la 
vostra, onorevole Sonnino"?... 

Voci. No! Non è vero. (Commenti — Bu• 
mori). 

B I S S O L A T I . Dirò allora: come voi desi-
deravate che fosse la vostra ? {Ilarità). 

Ad ogni modo, onorevoli colleghi, l'ono-
revole Giolitti avrebbe dovuto prendere 
esclusivamente gli elementi in quel partito 
liberale al quale voi, onorevole Sonnino, ri-
volgeste ieri parole così giustamente severe, 
constatando come dalla costituzione dell'Ita-
lia in qua, avesse dimenticato quasi com-
pletamente il suo dovere verso le classi po-
polari, e quasi completamente per riguardo 
al suffragio. 

Ma il colpo di grazia che voi faceste 
carico all'onorevole Giolitti di avere dato 
al partito liberale, glie lo davate voi quando 
ricordavate che il suffragio universale si 
poteva darlo fin dal 1878, quando scrive-
vate la Rassegna settimanale. 

Da allora, su questo problema, voi avete 
illuminato il vostro partito liberale^ e mal-
grado la vo?tra propaganda, perle sue pro-
fonde ragioni d'interesse, il partito liberale 
non ha sentito in sè l'impulso di proporre 
e attuare la riforma. (Bene! Bravo! — Vive 
approvazioni a sinistra). 
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E allora, perchè avreste voluto che l'ono-
revole Giolitti escludesse dal suo Governo 
gli elementi di Estrema e prendesse gli 
uomini del nuovo Gabinetto esclusivamente 
nel gruppo antico, seguendo le ragioni di 
topografìa parlamentare ? Ma è questo il 
criterio corretto di costituzionalità con cui 
si doveva risolvere la crisi? Ha da pre-
valere il criterio dei gruppi e dei gruppetti 
o il criterio degli interessi ideali"? Noi ab-
biamo un uomo che afferma un'idea e 
dice : « voglio il suffragio universale ; egli 
cammina verso lo scopo, e dove li trova 
migliori e più adatti, prende i mezzi per 
raggiungerlo. È questa la vera e alta mo-
ralità politica. 

Sì, riconosco, per la consuetudine inve-
terata, questo può qualificarsi un colpo rivo-
luzionario. Una rivoluzione, che, come tutte 
le rivoluzioni vere e proprie, ha questo uf-
ficio : di restaurare una legalità più alta. E 
qui noi saremmo usciti appunto dai vecchi 
metodi parlamentari, secondo cui si risol-
vevano le crisi, per entrare in quest'altro 
sistema di risolvere la crisi secondo un'idea 
e con l'aiuto di quelle forze del Parlamento 
e del paese che hanno maggiore interesse a 
procacciarne il trionfo. (Bene ! Bravo ! — 
Vive approvazioni a sinistra). 

A noi socialisti pare dunque che valesse 
bene la pena di compiere questa rivoluzione 
nei vecchi metodi con cui si risolvono le crisi ; 
valeva bene la pena per il trionfo di una 
proposta di allargamento di suffragio, che 
porta da meno di tre milioni gli elettori 
italiani a forse più di otto milioni. {Com-
menti). 

È questa pure una rivoluzione nelle basi 
istituzionali che corrisponde alla ristretta 
rivoluzione nei metodi parlamentari ; e la 
rivoluzione non consiste solamente nel fatto 
del gran numero, nei milioni di elettori nuovi 
che verranno alle urne; consiste soprattutto 
nel criterio con cui questi elettori sono chia-
mati a partecipare alla vita politica. 
\ • Quale è stato il criterio annunziato nel 

suo discorso del 18 marzo dall'onorevole 
Giolitti? Questo: che ormai, dopo conse-
guita la libertà, fosse avvenuta nelle co-
sciènze delle moltitudini lavoratrici un vero 
rinnovamento morale, talché invece di pren-
dere per criterio di maturità politica l'al-
fabeto, si dovesse assumere a criterio il fatto 
dell'essere le moltitudini passate traverso 
un seguito di lotte e di cimenti civili nelle 
quali la loro coscienza si è temprata, ele-
vata, educata. 

E saranno dunque gli analfabeti che 

rinnoveranno la nostra vita politica, come 
diceva ieri l'onorevole Murri ? Io non so se 
egli lo dicesse ironicamente o sul serio; ma 
so che essi la rinnoveranno non in quanto 
analfabeti, ma non ostante sieno analfa-
beti; e ciò in .virtù della libertà per cui 
questa grande moltitudine ha potuto ele-
varsi alla capacità politica. 
% I E qui si vede la linea di logica e di coe-
renza seguita dalla democrazia e dall'azione 
dell'onorevole Giolitti. 

~La democrazia, vincendo la resistenza 
di coloro che volevano trattare il movi-
mento proletario con provvedimenti ecce-
zionali, ha rivendicato la libertà alle plebi; 
la libertà ha elaborato la coscienza civile; 
la coscienza è diventata il titolo per la in-
tegrazione civica delle plebi. {Approvazioni 
— Commenti). 

Noi socialisti in particolar modo sen-
tiamo esultare in questo momento l'anima 
nostra perchè vediamo in questo fatto con-
fermato e consacrato il nostro presagio. 
Quando si diceva che noi partigiani della 
lotta di classe, volevamo scatenare lotte 

.selvagge nel nostro paese, noi pensavamo 
e dicevamo che rivendicando alle plebi la 
libertà di battersi per il loro pane noi da-
vamo ad esse il modo di elevarsi moral-
mente sì da acquistare il senso alto della 
vita sociale. 

Or bene, il nostro presagio si è adem-
piuto e si adempie in quest'ora... {Applausi 
all'estrema sinistra) o meglio si adempirà 
nel momento in cui il Parlamento tradurrà 
in legge il suo dovere. 

Ma anche sotto altri aspetti si deve ri-
conoscere il grande significato civile del 
fatto politico che oggi s'inizia. Questi mi-
lioni di lavoratori che hanno profittato della 
libertà per difendere il loro pane nell'eser-
cizio della libera organizzazione, sono riu-
sciti più o meno a difendere la propria vita 
economica; ma ad un certo punto hanno 
trovato, e dovevano necessariamente tro-
vare, dei limiti. Perchè la efficacia dei mo-
vimenti di resistenza non va oltre certi li-
miti : non si strappa al capitale quello che 
esso non può dare senza togliersi la pos-
sibilità di vivere nella concorrenza attuale 
del mondo borghese. 

Or bene: oggi, affinchè le conquiste della 
resistenza siano valorizzate, affinchè i salari 
nominalmente migliorati diventino realmen-
te aumentati, occorre che queste plebi as-
sumano altre forme di lotta; occorre che 
esse possano svolgere una maggiore influenza 
sopra i congegni e la struttura dello Stato;; 
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o c c o r r e c h e esse p o s s a n o d i f e n d e r s i d a t u t t o 
ciò c h e c o s t i t u i s c e lo s f r u t t a m e n t o i n d i r e t t o 
d e l l o r o l a v o r o c o n t r o i p r o t e z i o n i s m i do-
g a n a l i , c o n t r o i trust c a p i t a l i s t i c i e c o n t r o 
t u t t o ciò c h e d e p r i m e l ' e s p l i c a z i o n e d e l l a 
loro v i t a e d e c i m a i loro s a l a r i . 

A d essi p e r c i ò b i s o g n a d a r e il m e z z o per 
e n t r a r e in q u e s t a l o t t a i n d i r e t t a a t u t e l a 
d e l l a l o r o v i t a , d o p o c h e a d essi si è d a t o 
il m e z z o d i d i f e n d e r e d i r e t t a m e n t e i l o r o 
s a l a r i e la v i t a loro : e cos ì il s u f f r a g i o uni-
v e r s a l e d i v e n t a , a n c h e sul c a m p o e c o n o -
m i c o , l a i n t e g r a z i o n e d e l l e p u b b l i c h e li-
b e r t à . 

M a v i è di p i ù . U d i v o ieri l ' a l t r o l ' o n o -
r e v o l e F r a d e l e t t o dire c h e lo S t a t o i t a l i a n o , 
c o m e t u t t i gl i S t a t i , a n z i t u t t e l e ' C o l l e t t i -
v i t à , in q u e s t o m o m e n t o s t o r i c o , s e n t e 
il b i s o g n o di r a f f o r z a r e la d i s c i p l i n a s o c i a l e , 
q u e l l a d i s c i p l i n a s o c i a l e p e r c u i i c i t t a d i n i 
d o v r e b b e r o r i c o n o s c e r e e c o m p i e r e i l d o v e r e 
di d a r e del p r o p r i o l a v o r o e de l la p r o p r i a 
o b b e d i e n z a a l le l e g g i s o c i a l i q u e l t a n t o c h e 
è necessar io p e r f a r f u n z i o n a r e , ne l l ' in te-
resse di t u t t i , i l m e c c a n i s m o s o c i a l e . 

C e r t o q u e s t o s e n t i m e n t o è i n d e b o l i t o ; 
m a c o m e r e s t a u r a r l o ? V o l e t e r e s t a u r a r l o 
c o n c o l p i d i a u t o r i t à ! 

V o i d o v e t e r i c o r r e r e al m e z z o d e m o c r a -
t ico , p e r c h è la d e m o c r a z i a v u o l e s e m p r e 
piti a u m e n t o di sè s tessa ! V o i d o v e t e re-
s t a u r a r l o con l ' a l l a r g a r e le b a s i d i q u e l l ' a u -
t o r i t à c h e si d e v e m a n e g g i a r e , p e r i m p o r r e 
a p p u n t o la d i s c i p l i n a soc ia le . ( V i v e appro-
vazioni). 

L ' a u t o r i t à è t a n t o p i ù g r a n d e in u n 
u o m o q u a n t o p i ù gl i v i e n e c o n f e r i t a l a r g a -
m e n t e d a g l i a l t r i u o m i n i . 

U n u o m o p u ò essere t a n t o p i ù f e r m o di 
p o l s o , ne l m a n t e n e r e q u e s t a d i s c i p l i n a , q u a n -
t o p i ù eg l i sa di i n t e r p r e t a r e i g r a n d i inte-
ressi socia l i . (Bene!) M a se v o i a q u e s t i 
g r a n d i i n t e r e s s i s o c i a l i n o n d a t e il m o d o di 
f a r s e n t i r e la loro v o c e nei p a r l a m e n t i de l le 
n a z i o n i , nei p a r l a m e n t i de l le c o l l e t t i v i t à , 
a v r e t e s e m p r e t o r t o , u s a n d o gli a t t i di a u -
t o r i t à c o n t r o le i n d i s c i p l i n a t e z z e e le a n a r -
chie . ( Vivissime approvazioni —Applausi). 

E si p u ò a n d a r e p iù a l f o n d o del la c o s a , 
s p e c i a l m e n t e d a noi soc ia l i s t i . I o so q u e s t o 
e d e b b o c o n f e s s a r e q u e s t o ; c h e con l a no-
s t r a p r o p a g a n d a s o c i a l i s t a , c h e mirò a sve-
g l i a r e i b i s o g n i e le r a g i o n i di l o t t a a n c h e 
in q u e l l e p l e b i c h e non le s e n t i v a n o , p e r c h è 
noi c o n c e p i v a m o c o m e un d o v e r e di a n d a r e 
a s v e g l i a r e a n c h e q u e l l i che d o r m i v a n o e 
di s u s c i t a r e a n c h e in essi il s e n s o dei b iso-
g n i n u o v i , no i a b b i a m o a v u t o s o t t o m a n o 

il f e n o m e n o n o n di u n a m o l t i t u d i n e c h e si 
è l e v a t a s e n t e n d o v i n c o l i s o l i d a l i f r a le s u e 
p a r t i , m a a b b i a m o v i s t o le c a t e g o r i e dei 
v a r i l a v o r a t o r i s p e z z a r s i in d i s c o r d i e , in c o n -
c o r r e n z e f r a t r i c i d e , t a l c h é noi s tess i d u b i -
t e r e m m o del n o s t r o i d e a l e , se n o n ci assi-
s t e s s e l a f e d e c h e q u e s t e d i s c o r d i e d e b b a n o 
f a t a l m e n t e c o m p o r s i in u n a p i ù a l t a e v a s t a 
u n i t à . 

M a p e r c h è si c o m p o n g a n o i n q u e s t a u n i -
t à , o c c o r r e c h e al le m o l t i t u d i n i l a v o r a t r i c i 
v e n g a n o s p a l a n c a t e le p o r t e di q u e s t e A s -
s e m b l e e d e l l a N a z i o n e , d o v e gl i i n t e r e s s i 
de l le v a r i e c a t e g o r i e e d e l l e v a r i e classi 
si t o c c a n o , si u r t a n o , e d e v o n o m o l t e 
v o l t e t r o v a r e f r a essi le e q u e t r a n s a z i o n i ; 
o c c o r r e d a r e a d essi il senso d e l l a N a z i o n e 
(in q u e s t o s e n s o noi s i a m o n a z i o n a l i s t i ) d a r e 
i l senso del la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a loro a z i o n e 
dentro la c o m p a g i n e c o l l e t t i v a . 

T u t t o q u e s t o si o t t e r r à q u a n d o v o i li 
a v e t e t r a t t i f u o r i d a l l a v i t a a n g u s t a , in 
cui c i a s c u n a c a t e g o r i a c o m b a t t e per il mi-
g l i o r a m e n t o p r o p r i o e g o i s t i c o , e li a v r e t e 
p o r t a t i qui ad a f f r o n t a r e i g r a n d i p r o b l e m i 
c o l l e t t i v i . ( Vivissimi applausi all'estrema si-
nistra). 

E p o i c h é il fine a cui noi m i r i a m o è cos ì 
g r a n d e , no i n o n ci p o s s i a m o p e r d e r e , n o n 
p o s s i a m o p e r d e r e la v i b r a z i o n e n o s t r a e la 
t e n s i o n e dei nostr i n e r v i , s e g u e n d o s e c o n -
d a r i e p r e o c c u p a z i o n i c h e ci s v i e r e b b e r o 
d a l p u n t o d e c i s i v o d e l l a b a t t a g l i a c h e o g g i 
si i m p e g n a . 

N o i v o g l i a m o il s u f f r a g i o u n i v e r s a l e ; e 
p e r esso, a b b i a m o il d o v e r e di d a r e s e n z a 
e s i t a z i o n e i n o s t r i v o t i a l G a b i n e t t o G i o l i t t i , 

N o n ci t r a t t i e n e , n o n ci p u ò nè ci d e v e 
t r a t t e n e r e la p r e o c c u p a z i o n e c h e n e l - v o t o 

• di o g g i i n o s t r i v o t i si c o n f o n d e r a n n o in u n a 
q u a s i u n a n i m i t à d i c o n s e n s i . 

A b b i a m o c o n o s c i u t o u n ' a l t r a u n a n i m i t à . 
A b b i a m o v i s t o q u e l l a c h e a c c o l s e il Mini-
s tero L u z z a t t i ; m a a b b i a m o a n c h e v i s t o c h e , 
per q u a n t o m o d e s t a f o s s e la r i f o r m a elet-
t o r a l e d a esso p r o p o s t a , q u a n d o p o i si ac-
c e n n ò s e m p l i c e m e n t e a f a r e q u a l c h e cose-
rel la sul serio, q u e l l a u n a n i m i t à a n d ò i n -
f r a n t a e il G a b i n e t t o a n d ò a p i c c o . 

S t a t e p u r cer t i , a m i c i , che q u e s t a u n a -
n i m i t à d o v r à s p e z z a r s i , p e r c h è essa è f o r s e 
f a t t a d e l l a s p e r a n z a e d e l l ' i l l u s i o n e c h e l 'o-
n o r e v o l e G i o l i t t i v o g l i a i n g a n n a r e t u t t i 
q u a n t i . . . (.Ilarità — Commenti prolungati). 

M a se egl i , c o m e c o n f i d i a m o , f a r à sul 
serio, v e r r à il m o m e n t o degl i u r t i , in c u i si 
s e n t i r à in e f f e t t i , n o n s o l a m e n t e c o m e o g g i 
in p o t e n z a , il n o s t r o v a l o r e , a l l o r a q u a n d o . 
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l 'onorevole Giolitti passerà all 'azione sii 
quel programma ; e come siamo pronti noi 
e armat i per quella bat tagl ia , così confi-
diamo che sia pronto anche 1' onorevole 
Giolitti e che sappia per quella bat tagl ia 
preparare le armi adeguate. (Commenti vi-
vissimi a destra ed al centro). 

Non ci deve neppur t ra t tenere nè ci t ra t -
tiene, poiché ho parlato di unanimità , la 
paura che qualche onorevole Meda e Cor-
naggia voti con noi; non è quésta paura 
che ci possa t ra t tenere . Questi nostri eccel-
lenti colleghi, sono, pare, molto perplessi. 

COEN AGGI A, No, no, niente perplessi! 
Non si occupi di noi. Io già l 'ho dichiarato, 
fin da dieci giorni fa, che voterò contro. 

BISSOLATI . Se non lei, qualche altro 
de ' suoi correligionari mi pare che non fosse 
ancora molto deciso nelle sue prat iche con-
clusioni. 

CORNAGGIA. No, io l'ho s tampato già 
da diversi giorni. 

BISSOLATI. Questa perplessità d ' a l -
t ronde non vi fa torto, si capisce; voi siete 
perplessi t ra questi due vantaggi di t a t t i ca 
opposta. 

Se noi diciamo di si, voi pensate, otte-
niamo con questo di al lontanare dalla ir ag-
gioranza i socialisti e l 'Est rema, togliendo 
così alla r i forma il suggello democratico anzi 
tagliando i nervi ai propulsori della riforma: 
ma ci farebbe anche comodo dire di no al 
suffragio universale. Se non che per dire 
convenientemente di no, bisogna stuzzicare 
l 'onorevole Giolitti perchè dica qualche frase 
ancor più forte di quella pronunciata ier 
l 'altro dall'onorevole Finocchiaro, per avere 
il buon pretesto di dire che temiamo le per-
secuzioni, e che per ciò solo votiamo contro 
il Gabinetto, mentre in verità opporremmo 
il nostro no al suffragio universale. 

Vede, onorevole Cornaggia, ella è già 
uscito dalla perplessità, ma io credo che 
&nche gli altri suoi colleghi clericali ne usci-
ranno nel senso che voteranno sì pel gabi-
netto, salvo l ' imprevis to . 

Però, permette temi di dirlo, il voto dei 
clericali per il suffragio universale contiene 
entro di sè una così in t ima contraddizione.. . 
(Vivi commenti). 

COlìIs AG OIA. Non è vero! (Rumori — 
Commenti prolungati). 

BISSOLATI . Un po' di tolleranza cri-
s t iana ! (Sì ride). Ma, onorevoli colleghi,, se 
il clericalismo, che d 'al tronde è un par t i to 
rispettabile come il nostro e come tu t t i i 
par t i t i lealmente professati, se ha un va-
lore, lo ha nel senso di condurre la società 

f ad una forma di patronato, di comando e 
di dominio della gerarchia ecclesiastica, 
(Ooooh!) ad una forma più o meno la rva ta 
di teocrazia! (Commenti). 

Voci. No! N o ! (Commenti — Rumori). 
BISSOLATI . Ora si comprende bene 

che i clericali vedano nel suffragio univer-
sale un vantaggio immediato, e per questo 
10 credo voteranno il sì. 

Di ciò noi non abbiamo paura, per la 
semplicissima ragione che questo van tag-
gio, il quale si r idurrà al l 'aumento di qual-
che* deputa to clericale, sarà compensato col 
tenore più a l tamente e v ib ra tamente demo-
cratico che assumerà t u t t a l 'Assemblea na-
zionale. 

Ma, passato questo primo periodo tran-
sitorio, nel fondo, nella sostanza delle cose, 
la tesi del suffragio universale r imane in-
compatibile con le convinzioni dei clericali. 

Tut t i i par t i t i nella storia sono costret t i 
a t rasformazioni , e la logica della rivolu-
zione ha preso nei suoi ingranaggi anche 
voi clericali, che pur sognando la teocrazia.. . 

CORNAGGIA, CAMERONI ed altri. Non 
è vero ! (Vivi commenti). 

BISSOLATI. ...siete costrett i a fa re 
omaggio a quella teorica rivoluzionaria che 
t raspor ta la sovrani tà da Dio al popolo. 
(Approvazioni a Sinistra — Commenti). 

E sarebbe lasciarci deviare da quello 
che deve essere il nostro preciso obiettivo 
se prendessimo il programma dell 'onorevole 
Giolitti per cercarvi... quel che non.c'è, ossia 
quello che pot remmo desiderare ci fosse in 
uno schema ideale di p rogramma nostro, 
dal punto di vista del nostro par t i to . 

Occorre però subito riconoscere che molte 
delle esigenze nostre di par t i to non possono 
essere sodisfatte in quel programma perchè 
esso, me lo permet ta l 'onorevole Giolitti, 
non può e* non vuole essere altro che un 
programma di ordinaria amministrazione in 
quanto, posto dinanzi alla Camera il pro-
blema della sua rinnovazione, quello che 
11 Governo espone come programma da 
compiersi con questa Camera, non può non 
esser contenuto entro i l imiti di quello che 
è conciliabile con una azione di a t tesa della 
Camera nuova. (Applausi all'estrema sini-
stra — Commenti — Rumori). 

Certo è, pure, e ci piace riconoscerlo, che 
il programma è molto omogeneo. Comincia 
col suffragio universale e viene alle illazioni 
di questo r innovamento istituzionale. E 
forse esso, più che programma di at tuazio-
ne immediata , è previsione di quello che 
sarà la conseguenza del r innovarsi delle 
isti tuzioni par lamentar i : esso passa dall 'ai-
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l a rgamento del suffragio alla s tat izzazione 
delle assicurazioni, alle pensioni operaie, 
af ferma i propositi di svi luppo della legi-
slazione sociale e della cooperazione. 

Ed è logico. I n f a t t i , - dopo avere affer-
m a t o clie le mol t i tud in i lavoratr ic i (perchè 
sono poi le mol t i tud in i lavorat r ic i quelle 
alle quali si aprono i b a t t e n t i d< 1 Par la-
men to median te la r i forma elettorale) deb-
bono en t ra re a milioni nella v i ta politica, 
è logico che si debba venire a cosiffa t te 
conseguenze. E qui mi piace di notare che 
quel l 'accenno par t icolare alla cooperazione 
in ques to momento , senza restrizioni, ha 
un significato che non ci sfugge. 

L 'onorevole Ni t t i è anda to al Ministero 
di agr icol tura , accompagna to forse dalla 
diff idenza, se non nostra, di molti di noi 
fuor i di qui, che egli, per essere meridio-
nale, per avere incrociato mol te volte leg-
g iad ramen te il suo fioretto con noi, fosse 
il nemico della legislazione sociale e della 
cooperazione. No; egli ha scri t to o concor-
da to di scrivere nel p rog ramma insieme col-
l 'onorevole Giolitti, quella parola coopera-
zione che assume, p ronunz ia ta dal Governo, 
un par t icolare significato per il par t icolare 
momento che t ravers iamo. 

Non è molto , noi abb iamo visto, nella 
Romagna , disegnarsi una fo rma di l o t t a di 
classe, impegna ta a p p u n t o sulla coopera-
zione. Si t r a t t a v a là (so di non avere con-
senzienti , in questo, mólti , non della maggio-
ranza , ma della minoranza della Commissio-
ne per la R o m a g n a , che lavorò con me in 
quell ' inchiesta) si t r a t t a v a là di un t en t a t i vo 
della classe padronale , per i n t e r d i r e i mezzi 
della eooperazione alle organizzazioni dei 
lavora tor i . 

Non proseguo in analisi . Ma mi preme 
no ta re questo accenno alla cooperazione, 
pe rchè è r i saputo come, quella Commissione, 
fosse s t a t a elet ta da l Governo precedente, 
per giudicare in to rno alla convenienza mo-
rale e polit ica da p a r t e dello S ta to , di fa-
vorire o non favor i re la cooperazione. Voi 
ave te d e t t a la vostra parola, voi non vi 
schiererete ce r tamente con quella classe pro-
prietaria. . . (Ooooh!) 

M U R A T O R I . Questo non è vero ! 
B I S S O L A T I . Lo so, voi siete della mi-

noranza della Commissione. 
M U R A T O R I . No, della maggioranza! 
B I S S O L A T I . Ad ogni modo prendo a t to 

di questa parola del Governo che per noi è 
di decisiva impor tanza per carat ter izzarne i 
proposit i di f r o n t e alle organizzazioni pro-
letar ie . (Commenti in vario senso). 

M U R A T O R I . È il monopolio della coo-
perazione che si f aceva . 

B I S S O L A T I . Ed ora pe rmet te temi di ve-
nire negli u l t imi miei passi oratorii , sovra 
un ter reno più delicato e diffìcile. 

La tesi nostra , io dissi, è che il dovere 
nostro s ta nel mirare al l 'obbiet t ivo, al suf-
f rag io universale, e di guardarc i dall 'esserne 
deviat i persecondarie considerazioni e preoc-
cupazioni. 

Uno degli a rgoment i per i quali alcuni 
de l l 'Es t r ema Sinistra, anzi specialmente al-
l ' E s t r e m a Sinistra, non si sentono di dare 
il voto, se non al p rogramma, al Gabinet to 
che quel p rogramma si propone, sta in ciò 
che il Gabine t to è presieduto dal l 'onorevole 
Giolitt i . 

Si dice, onorevole Giolitti , e mi pare che 
la cosa sia s t a t a de t t a anche in qualche de-
liberazione di gruppo, che non vi si appog-
gia perchè non si erede alla vostra since-
r i tà . {Commenti). Si po t rebbe osservare sem-
pl icemente che nelle lo t t e sociali e nella lo t ta 
politica gli uomini sono s t rument i , siano 
sinceri o non siano sinceri. (Esclamazioni 
— Interruzioni — Commenti vivaci e prolun-
gati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli depu ta t i ! 

B I S S O L A T I . Si po t rebbe anche osser-
vare che, nell ' ipotesi che egli non fosse sin-
cero e che dovessimo per questo diffidare 
di lui, noi non dobbiamo diffidare di noi 
stessi una volta che noi gli s t iamo ai fianchi 
nella bat tagl ia . (Commenti). 

Ma io voglio osservare e dire a l t ra cosa. 
Io voglio a f f ron ta re le difficoltà di que-

s ta analisi di psicologia poli t ica. Ecco. La 
figura dell 'onorevole Giolitti presenta al-
cuni t r a t t i p rofondi e permanent i , come pre-
senta al tr i t r a t t i effimeri che a vol te si 
veggono e in altr i moment i scompaiono. 
(Commenti). Chi voglia cercare il ca ra t te re 
dell 'uomo, deve cercare, me lo insegnano 
gli antropologi , (Esclamazioni — Si ride) i 
t r a t t i p rofondi e permanent i . (Commenti in 
vario senso — Rumori a destra). 

P e r quello che impor t a a noi, quale è i a 
linea polì t ica dell 'onorevole Giol i t t i? Per 
quello che impor t a a noi, r ipeto, per quello 
che impor ta alla classe lavoratr ice, noi non 
possiamo che r icordare un Giolitti che nel 
1894 affermò la l ibertà pei Fasci siciliani; 
no' non possiamo d iment ica red i avere coni-
b a t u t t o ins iemecon l 'onorevole Giolitti la 
l o t t a del l 'os t ruzionismo contro i provvedi-
men t i Pel loux. (Interruzioni — Commenti 
animati). 
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CAMPI . Nella prima fase no ! 
B I S S O L A T I . Non possiamo dimenticare 

che, lui ministro dell'interno, fiorirono al 
sole della libertà le nostre organizzazioni, 
le organizzazioni del proletariato, che tutt i 
i partiti ebbero in quel periodo la possibi-
l ità di affermarsi e di farsi valere pubbli-
camente. Venne il periodo del 1904, in cui 
grave fn il torto dell'onorevole Giolitti, ma 
dei torti ne abbiamo avuto anche noi (Ap-
provazioni da destra — Commenti) e per lo 
meno il torto nostro fu il torto della nostra 
impotenza. (Approvazioni da destra). Certa-
mente l'onorevole Giolitti in quel periodo 
che va dal 1904 e viene al 1909, non è il 
Giolitti di oggi (Commenti), non era il Gio-
litti del 1903; ma il principio della libertà di 
organizzazione e della libertà di manifesta-
zione fu mantenuto anche in quel periodo. E 
qui noi non possiamo f a r e i gradassi dicendo 
che siamo stati noi con le nostre forze a 
difendere la libertà, perchè dopo la disfatta 
dello sciopero generale noi eravamo a terra 
(Commenti animati)', noi non a v r e m m o po-
tuto opporre resistenza nella piazza : tu t ta 
la classe reazionaria, approfittando dello 
sciopero generale, urgeva presso l'onorevole 
Giolitti, e gli domandava: reazione! rea-
zione! 

Voci da destra e dal centro. Non è vero ! 
B I S S O L A T I . E l'onorepofe Giolitti ha 

r isposto: l iber tà ! (Applausi alV estrema si-
nistra — Commenti). 

E la linea della sua azione politica che 
segna « libertà » si chiude oggi col proporre 
per il popolo italiano il suffragio universale. 
E d è questa una proposta logica. Né questa è 
una rivelazione improvvisa, perchè l'integra-
zione della libertà vuole appunto il suffragio 
universale. L 'un principio reca con sè l 'altro 
fata lmente . Logica, dunque, la linea dell'uo-
mo che dalla libertà viene al suffragio uni-
versale. Per questo possiamo crederlo sin-
cero perchè questa sincerità è nella logica 
delle cose. D'altronde, questo non diciamo 
per una tenerezza particolare che noi si 
abbia verso l'onorevole Giolitti. Ma non 
abbiamo avuto, onorevole Sonnino, forse an-
che per voi uguale equanimità di giudizio 
quando vi demmo il nostro appoggio nel 
1906? (.Interruzione del deputato Sonnino). 

Eppure voi che invocavate ieri contro 
l'onorevole Giolitti alcune sue affermazioni 
contrarie al suffragio universale, altre con-
trarie al voto degli analfabeti , o alla inden-
nità parlamentare (chi non è colpevole di 
simili contraddizioni alzi la mano) (Si ride), 
voi pure, onorevole Sonnino, aveste in voi 

delle terribili eontradizioni. Mi dispiace do-
vervelo dire, non per spirito di antipatia, 
perchè sapete anzi quanta simpatia mi ha 
sempre animato verso di voi, che foste il mio 
primo maestro nella politica, avendo co-
minciato a capire qualche cosa di vita pub-
blica nella vostra Rassegna settimanale nel 
1882. E d allora mi insegnavate il suffragio 
universale dovere essere la salvezza e la re-
denzione del Mezzogiorno; e lo bandivate 
come debito di giustizia. Onde io mi mera-
vigliai quando vi vidi sedere accanto all'o-
norevole Crispi, e nel 1895 farvi complice, 
anche voi, di quella formidabile cancella-
zione dalle liste elettorali di un milione di 
elettori.. . (Approvazioni dall'estrema sini-
stra). E mi meravigliai quando vi vidi ap-
poggiare l'onorevole Pelloux, voi che vole-
vate redimere l ' I tal ia colla l ibertà e col di-
r i t to di voto alle plebi, e vi vidi sostenere 
passionatamente i provvedimenti politici 
contro le pubbliche libertà. 

Ma. voi vi siete ravveduto, sinceramente 
ravveduto; noi ci fidammo alla sincerità 
vostra, e per questo nel 1906 avete avuto 
le nostre simpatie e la nostra adesione. 
(Vive approvazioni dall'estrema sinistra)-. 

SONNINO S I D N E Y . Simpatie, non vot i ! 
(Ilarità e commenti). 

B I S S O L A T I . Ma contro l'onorevole Gio-
l i t t i c' è un altro appunto personale che 
scoraggia un gruppo di questa parte della 
Camera, e forse anche altri, dal dare la ade-
sione al suo programma ed alla sua azione. 
E d è di essere in fama di troppo egregio 
manipolatore di elezioni. (Commenti vivis-
simi). 

Anzi l 'onorevole Fradeletto diceva e ri-
peteva la parola aspra ( Interruzioni del de-
putato Fradeletto) che viene detta contro di 
lui, di « corruttore ». (Commenti — Interru-
zioni). 

Or bene, dato che voi, lasciatemelo dire, 
abbiate avuto, e l 'aveste, il torto di mani-
polare elezioni, bisogna riconoscere che 
aveste un grande complice, specialmente 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia : le condizioni della 
moltitudine dei lavoratori del Mezzogiorno, 
le condizioni speciali, forse non solo del 
Mezzogiorno d' I tal ia , ma anche di tanti al-
tri luoghi d ' I tal ia . (Commenti vivissimi). 

Aveste a complici le cricche locali del 
Settentrione e del ^Mezzogiorno (Commenti); 
quelle cricche locali per cui anche un Go-
verno di libertà, col programma di l ibertà, 
che volesse difendere in quei luoghi il di-
ritto di suffragio, non potrebbe riuscire nel 
suo nobile intento, perchè lo spirito di so-



praffazione e di corruzione che è in molti 
di questi eentri d ' I ta l ia , può operare . in 
quanto vien favor i to dalla scarsa parteci-
pazione dei ci t tadini alla vita pubblica, 
dalla scarsità di elettori sui quali si può fa-
cilmente esercitare la corruzione e la vio-
lenza. (Clamori da destra e dal centro). 

Ebbene, oggi, l 'onorevole Giolitti ci pro-
pone, col suffragio universale, l 'unico vero 
mezzo con cui si possa frangere l ' a rma della 
violenza, con cui si possano f rus t rare le arti 
della corruzione. Il famoso torrente che deve 
passare nelle stalle d'Augia sono i sette od 
otto milioni di elettori i quali, distribuiti 
in nuclei possenti nelle varie località, im-
pediranno che i corruttori , i violenti, i maz-
zieri si facciano valere (Clamori e commenti 
animati) contro la libera volontà popolare, 

Che se per « giolittismo » si in tende la 
sopraffazione delie cricche locali a iu ta te 
dal Governo, favori te dallo scarso numero 
di elettori, lo stesso onorevole Giolitti colla 
proposta del suffragio universale diventa il 
d is t rut tore del giolittismo. (Commenti ani-
mati e prolungati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
BISSOLATI . E bada t e ;che gli elettori 

politici diventano, per la parola stessa della 
legge a t tuale elettori amministrat ivi . Ora, 
signori colleghi, non vi sovviene come t r a t t o 
t ra t to i nostri lavori vengono funes ta t i dalla 
notizia che proviene più spesso dal Mezzo-
giorno... (Ooh! ooh!) ...le folle, le povere 
folle hanno assalito i municipi e sono an-
date incontro al piombo dei nostri soldati ? 

Se voi cercate al fondo di quei fat t i , tro-
va te che quei poveri contadini non avevano 
nessun mezzo legale per farsi valere ; che, 
nel comune, c'era una piccola accolta di 
gente che dominava, che maneggiava le 
tasse e le imposte ; di guisa che la „ribel-
lione era inevitabile. La popolazione non 
poteva farsi valere che nei modi violenti : 
donde le fucilate. 

Ma date a queste plebi il suffragio, da te 
l 'arma civile a quelle moltitudini, e le vio-
lenze saran tagliate alla radice. Il suffragio 
universale var rà meglio della legge Turat i 
a prevenire gli eccidii proletari. (Commenti 
animati). 

Con questo, ho finito. 
Noi socialisti voteremo dunque pel Ga-

binet to con quel medesimo sentimento con 
cui si compie un dovere verso di noi, verso 
gl'ideali ai quali abbiamo consacrato la v i ta . 

Sapete già che, per questo nostro voto, 
noi socialisti del gruppo par lamentare sa-
remo indicati come persone che hanno ab-

bandonato la via re t ta del socialismo; (Com-
menti.) ma ci conforta la convinzione che 
il più grande a t to del socialismo consiste 
nel dare armi al proletariato. 

Ed anche andando col pensiero al di sopra 
del proletariato, al di sopra della lotta di 
classe (perchè essa non è che un mezzo con 
cui si deve a t tua re u n a civiltà superiore), noi 
diciamo che abbiamo coscienza di servire 
il socialismo, in quanto è rivendicazione alla 
società umana del libero governo di sè 
stessa. E quando la grande maggioranza 
saià padrona di sè medesima farà del con-
servatorismo, farà la repubblica, farà l'a-
narchia.. . (Oh! oh! oh!) fa rà quello che 
vorrà.. . (Vivi rumori a destra — Applausi 
alVestrema sinistra). 

Io credo che i signori conservatori non 
abbiano inteso le mie parole... (Vivi rumori 
— Interruzioni). 

Voci. Basta ! basta ! 
BISSOLATI. Io credo che i signori che 

urlano non abbiano compreso... (Continuano 
i rumori). 

Voci. Bas ta ! bas t a ! 
BISSOLATI, Che intolleranza è questa ì 

Mi lascino parlare!. . . 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ma 

facciano silenzio!... 
BISSOLATI . Io diceva che i signori che 

urlano non hanno afferrato il mio concetto. 
Se quelli che urlano sono conservatori, io 
suppongo che essi abbiano fede nelle proprie 
idealità di conservatori , e sieno disposti a 
credere che, poste le loro idealità al giudizio 
delle moltitudini, le loro idealità trionfe-
ranno. Ora io dicevo che, non per un inte-
resse meschino ed angusto d ipar t i to , noi vo-
gliamo il suffragio universale, non perchè 
sia ins taura to piut tos to il socialismo che 
qua lunque altra forma di governo e di 
società, ma perchè le molti tudini, che sono 
giudici assoluti facciano quello che vogliono, 
sia pure del conservatorismo, se esse lo cre-
deranno utile e giusto. 

E non ho che una parola da aggiungere. 
Io vi diceva che noi, pure con la probabi-
l i tà di essere mal giudicati dal nostro par-
t i to, daremo il voto favorevole al Gabinetto 
e che con ciò non crediamo, se anche giu-
dizi diversi e contrar i si facciano sul nostro 
contegno, non crediamo di venire meno ai 
nostr i doveri, alle nostre idealità socialiste. 

Ma io aggiungo, e l 'aggiungo per i miei 
compagni, per coloro che mi hanno incari-
ca to di parlare, che ci fu un altro momento 
nella vi ta par lamentare in cui accadde pres-
so a poco quello che oggi sta, per noi, ac-
cadendo. 
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Quando nel 1901-902 era il Ministero Gio-
l i t t i -Zanardell i , noi, ascoltando non gli 
ideologi del par t i to , non certe voci di de-
magoghi, ma ascoltando la viva voce dei 
lavoratori, met temmo in disparte certe ideo-
logie e certe suggestioni di demagogia e vo-
tammo per Giolitti-Zanardelli , ossia per la 
libertà. 

GALIMBERTI . Allora c 'erano uno o due 
vot i ! (Rumori a sinistra). 

BISSOLATI. Orbene, da quel voto e 
dalla l ibertà che ne fu rivendicata, o amici 
e compagni, che cosa è sorto ? È sorta una 
nuova p r i m f v e r a , una nuova civiltà pro-
letaria. 

Ed oggi noi, ripetendo quel l 'a t to , e tro-
vandoci in analoghe condizioni, non faccia-
mo che suggellare l ' a t to di allora e renderlo 
più fecondo. 

E lo dobbiamo fare appunto perchè sia-
mo socialisti, lo dobbiamo fare col sacrifìcio, 
se occorre, della nostra popolarità, col sa-
crifìcio stesso delle nostre persone. 

Sì, di t u t t i noi del gruppo socialista, di 
t u t t i noi, non è vero compagni ? E qui io 
intendo quello che voi mi voleste dire quan-
do m'incaricaste di parlare a vostro nome: 
voi mi avete voluto dire che non il sacrifìcio, 
forse sterile, di uno era necessario in que-
st 'ora, ma in quest 'ora era necessario e fe-
condo lo sforzo e forse il sacrifìcio solidale 
di t u t t i quant i noi per il proletariato e per 
il diritto umano. (Vivissimi applausi all'e-
strema sinistra — Molte congratulazioni — 
Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno (Vivi segni d'attenzione). 
Allorché un nuovo Ministero si presenta 
con un programma che tu t t i riconoscono 
essere importante, la previsione natura le è 
che si discuta più del programma che delle 
persone dei ministri. 

A me, che da 28 anni sono in quest 'Aula, 
capita, per la pr ima volta, di dover comin-
ciare il mio discorso parlando di me. Ma la 
difesa mia personale è difesa del Ministero, 
perchè in t an to i miei colleghi accet tarono 
il programma sul quale ci siamo accordati , 
in quanto essi erano convinti che non era 
improvvisazione del momento ma il seguito 
di una lunga e medi ta ta azione politica. 

Io andai al Governo per la pr ima volta 
nel 1889, sono ora vent idue anni. La prima 
legge che presentai fu per dare facoltà al 
Governo di concedere alle cooperative ope-
raie l ' appal to di lavori pubblici a condi-

zioni di favore. Rammento che dal l 'Es t rema 
Destra un oratore brillantissimo, mi disse 
che io organizzavo i battaglioni della rivo-
luzione. Io risposi che della gente che la-
vora non ho mai avuto paura . (Bravo ! 
all' estrema sinistra). 

Mi allontanai da quel Ministero, perchè 
a me pareva necessaria una più severa fi-
nanza. 

Incar icato di formare un Ministero, nel 
1892, lo formai nella parte più liberale della 
Camera. Allora i socialisti non erano che 
due o tre, e il par t i to conservatore era as-
sai più forte. 

Rammento , fra i miei colleghi ancora vi-
venti, l ' a t tua le mio collega della grazia e 
giustizia, l 'onorevole Martini, l 'onorevole 
Laeava, e ricordo pure con r impianto Luigi 
Ferrari, che proveniva dai banchi dell 'E-
s t rema Sinistra e andò alla Consulta ove 
fu un collaboratore valentissimo del Mini-
stro degli affari esteri. 

Terminò il mio Ministero di allora con 
una proposta, che, r ipetuta altra volta, 
ebbe sempre esito infelice : 1' imposta pro-
gressiva. 

Certamente non era un concetto che 
possa credersi ispirato da chi sia sorto or 
ora a principiò liberali ed abbia un passato 
reazionario. 

Tornato al Governo nel 1901 mi formai 
subito la convinzione, dopo t u t t o quello che 
era successo dello scioglimento dei fasci, dei 
disordini del 1898 e altri avvenimenti ancora 
più dolorosi, che il solo modo per mante-
nere l 'ordine in I tal ia , fosse un 'ampia libertà. 
Credevo allora e credo sempre che finché la 
maggior par te degli italiani è in una con-
dizione economica e morale infelice, il paese 
non po t i à mai essere nè tranquillo, nè pro-
spero e grande. {Bravo!) 

Allora fui aspramente combat tu to ; e ri-
cordo che il bilancio del Ministero dell'in-
terno al Senato, passò per tre voti. 

F o r t u n a t a m e n t e il r isul ta to ha dimo-
st ra to che il sistema mio, apparentemente 
semi-rivoluzionario, era il solo veramente 
conservatore. 

E d ebbi la grande sodisfazione, nel 1903, 
di sentire l 'affermazione degli uomini più 
conservatori, che quel sistema di ampia li-
ber tà era oramai intangibile. 

Nel 1903 ebbi l 'incarico di formare un 
Ministero. Pregai l 'onorevole Turat i di ade-
rire ad entrarvi , t r a t t a i lungamente con 
l 'onorevole Sacchi, t r a t t a i con l ' a t t u a l e 
Presidente della Camera, che allora sedeva 
al l 'Estrema Sinistra. (Ilarità -— Rumori). I l 
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mio tentativo allora non fu felice, come non 
lo è stato l'attuale mio tentativo con l'ono-
revole Bissolati. Ma io non ho mutato linea 
di programma allora, come non l'ho mu-
tata adesso, quantunque l'onorevole Bisso-
lati non abbia creduto di entrare al Go-
verno. 

Venne il 1904 e lo sciopero generale, co-
me ha ricordato l'onorevole Bissolati, che 
ebbe la sincerità di confessare i torti del 
suo partito. 

T U E A T I . Li abbiamo confessati anche 
allora. (Rumori — Interruzioni dei deputati 
Musatti e Fradeletto). 

Non è vero. Nessuno ha combattuto più 
di me contro lo sciopero generale all' Arena 
di Milano. (Applausi air estrema sinistra). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io credo che questa di-
scussione in questo momento non abbia im-
portanza alcuna; constato solo questo, che 
lo sciopero generale produsse in Italia un 
grande allarme e il grave pericolo di una 
reazione violenta. (Approvazioni). 

Ricordo di aver avuto allora delle pres-
sioni fortissime, affinchè si agisse energica-
mente per reprimere quella che era consi-
derata eome una rivoluzione. Io telegrafai 
invece ai prefetti : « Questo movimento 
non ha base nè in un grande sentimento 
nazionale, nè in un grande interesse e non 
può durare; è una cosa effimera, è un mo-
vimento pazzesco, non ve ne preoccupate ». 
(Approvazioni — Commenti). 

Ma dopo questa enorme preoccupazione 
la quale faceva credere che la libertà fosse 
inconciliabile con un serio, severo e dura-
turo ordine pubblico, era necessario un pe-
riodo di fermata; e io intuii appunto che, 
se non ci fosse stato questo periodo di fer-
mata, si sarebbe andati incontro alla rea-
zione. 

Era necessario dimostrare che la tran-
quillità si stabiliva e durava anni ed anni 
senza che occorresse ferire il principio della 
più ampia libertà. (Mormorio). 

Io vi domando: se allora, sotto l'impres-
sione di quel movimento, qualcuno avesse 
proposto un allargamento del suffragio, quale 
accoglienza avrebbe ricevuto? (Commenti). 

Le grandi riforme si debbono proporre 
quando i tempi sono maturi, quando il 
paese è tranquillo. Gli uomini di governo 
non debbono essere dei precursori, debbono 
essere uomini che capiscono il tempo nel 
quale vivono, ehe sentono le condizioni del 
paese e che le secondano efficacemente. (Be- : 
dissimo! Bravo! — Applausi). 

Nel 1909 parve a me che fosse giunto il 
momento di tentare di nuovo qualche ri-
forma democratica un po' ardita; e presentai 
un disegno di legge di riforma tributaria. 
Qualcuno ha detto (e mi pare sia stato l'o-
norevole Martini) che io partissi allora quasi 
da un desiderio di lasciare il Governo. No, 
fui invece animato dal concetto di vedere 
se era possibile ottenere una seria riforma 
tributaria. 

Che cosa accadde allora? Ohe l'Estrema 
Sinistra, la quale era all'opposizione, quan-
tunque approvasse il concetto della legge, 
votò contro compatta, e coloro i quali, o per 
ragioni politiche o perchè feriti negli inte-
ressi, erano contrari alla legge, votarono 
contro anch'essi, cosicché a me non rimase 
che ritornarmene agli studi di casa mia. 
(Ilarità — Commenti). 

Però non ho mai nascosto, e nessuno dei 
miei amici mi ha mai sentito fare un di-
scorso diverso: la necessità che l'Italia pro-
gredisse gradatamente ma sicuramente sulla 
via della libertà. 

E , quando l'onorevole Luzzatti ebbe l'in-
carico di formare un Ministero, sono stato 
io stesso che in lunghe conversazioni per-
suasi il mio collega Sacchi, ad entrare 
in quel Ministero. Adunque, come la Ca-
mera comprende, la proposta, che sono ve-
nuto ora facendo, non è un moto improv-
viso, come l'onorevole Martini, ed anche un 
poco l'onorevole Fradeletto, immaginarono, 
ma è l'effetto di ponderata riflessione; a me 
pare che, consolidatala libertà eoonomica dei 
lavoratori, ottenuto un maggiore progresso 
intellettuale e morale delle classi lavoratrici, 
sia venuto il giorno, in cui queste possano 
essere in più larga misura chiamate a par-
tecipare alla sovranità nazionale. 

E vengo alla seconda accusa, che mi è 
stata fatta, di avere agito in modo incosti-
tuzionale, perchè avrei dovuto prendere, 
come base per la formazione del Ministero, 
i duecentosessantacinque deputati, che il 
18 di marzo votarono insieme. 

Per vedere se questa tesi dei miei av-
versari è fondata occorre analizzare la na-
tura di quel voto. Il 18 marzo di che cosa 
si discuteva? Una Commissione, nominata 
per esaminare il disegno di legge elettorale, 
aveva indicato quale era la via che inten-
deva di seguire, e aveva soprattutto detto 
che, oltre il disegno di legge, eome era, bi-
sognava studiare tutta la materia elettorale. 
Io ricordo perfettamente che il mio amico 
Bertolini era della opinione che ci voleva 
un'allargamento del suffragio molto mag-
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giore, il che dimostra che i concetti di una 
parte almeno della Commissione, erano tut -
t 'a l t ro che da rimproverarsi. {Commenti). 

Ora la questione si pose così: una parte 
della Camera temette che l 'andamento della 
Commissione fosse troppo lento e manife-
stasse il proposito non di portare innanzi, 
ma di seppellire la riforma e propose di fis-
sare alla Commissione un termine per ri-
ferire. 

Venne la discussione alla Camera sul-
l 'operato della Commissione; il Governo era 
fuori causa. Io credetti ad un certo punto 
mio dovere di manifestare anche la mia 
opinione; e, riguardo alla Commissione, che 
cosa dissi ? Che credevo essere nei propositi 
della medesima di fare un lavoro serio e quin-
di non trovavo ragione di darle un voto di 
sfiducia. Dissi poi quale era la mia opinione 
nel merito della riforma elettorale, indicando 
esat tamente presso a poco quello, che è con-
tenuto ora nel disegno di legge, che ci pro-
poniamo di presentare. Allora 265 deputat i 
votarono la fiducia nella Commissione; ma 
io vi domando : credete proprio che tu t t i 
quei duecentosessantacinque, che hanno vo-
ta to fossero entusiasti della riforma eletto-
rale? (Si ride) che tu t t i fossero disposti non 
solo a votarla, ma a renderla più a m p i a ! 

Credete proprio che sia errata questa mia 
incredulità? Permettetemi di dire franca-
mente la mia opinione. Io credo che i due-
centosessantacinque si dividessero in due ca-
tegorie; in quella di coloro, che speravano 
che la Commissione camminasse rapida 
mente iunanzi, e in quella di coloro, che 
speravano che la Commissione seppellisse 
la legge. (Commenti), 

Dopo quella seduta sorge una crisi mi-
nisteriale. Io posso assicurare che in quel 
giorno non immaginai che una crisi potesse 
sorgere (Commenti animati) perchè il 
Ministero era fuori questione. (Commenti). 

i lvo to non r iguardava nè colpiva il Mini 
stero, ma era di fiducia nella Commissione 
composta per la massima parte di amici del 
Ministero; ora un voto, che riguardava la 
Commissione parlamentare, vi domando io 
quale indicazione costituzionale potesse dare 
per la formazione di un altro Ministero. 
Disgraziatamente questa crisi mi procurò, 
diciamo così, l 'onore di una designazione 
unanime, come dissero alcuni oratori. Ed 
io ho creduto mio dovere di non sottrar-
mivi, perchè credo che quando uno sta in 
quest 'Aula, ha il dovere di assumere t u t t e 
le responsabilità che la sua posizione gli 
impone. (Approvazioni). 

Ma evidentemente coloro, i quali desi-
gnarono la mia persona non ignoravano 
quali erano le mie convinzioni riguardo alla 
r iforma elettorale, perchè le avevo dichia-
ra te in un modo che certamente non po-
teva dar luogo a dubbi. 

Voci. È vero! è vero! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ora, vi è qualcuno il quale 
possa credere che io potessi accettare di 
venire al Governo con un programma di-
verso da quello che avevo solennemente 
proclamato come deputato? Io credo che 
nessuno può avere di me una così bassa 
opinione. 

Ed allora, quando si presenta un program-
ma che contiene la risoluzione della più alta, 
della più grave delle questioni che possono 
porsi 'innanzi ad un Parlamento, quale è il 
dovere di chi compone un Ministero allo 
scopo di far trionfare questo programma ? 
Il dovere è un solo: assicurarsi che ci sia 
una maggioranza disposta ad approvarlo. 

B ciò posto, perchè dovevo io procedere 
in modo da lasciar fuori presisamente quella 
par te della Camera, che sapevo essere pro-
fondamente convinta della necessità di ap-
provare questo programma? Avrei r ipetuto 
ciò che mi era successo nel 1909. 

Se io componevo un Governo ad esclu-
sione dell 'Estrema sinistra, essa poteva es-
sere autorizzata a credere che il mio pro-
gramma non era che una lustra, non era 
che una finzione, ed avrei avuto contro l 'E-
strema Sinistra. Credete voi che avrei perciò 
avuto favorevoli i 265 che avevano votato 
sì? (Si ride). 

Noi abbiamo intese molte dichiarazioni 
che si accetta il principio del suffragio 
universale. Ma io ho anche inteso una 
profezia dell' onorevole Martini, che mi 
pare molto giusta, cioè che a queste rose 
del primo giorno succederanno delle spine. 
Non basta che ci sia la dichiarazione teo-
rica di accettare il principio del suffragio 
universale per essere sicuri che tu t t i coloro 
che han fat to questa dichiarazione arrive-
ranno fino in fondo a votare la legge. (Com-
menti). 

Per esempio, io temo molto che l'ono-
revole Martini troverà che non c'è lo scru-
tinio largo di lista... 

MARTINI . No, ho dichiarato di votarla, 
e la voto. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Prendo at to e ringrazio. 
Dubito però un po' che l'onorevole Sonnino 
si deciderà a votare se non ci sarà il suf-
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fragio alle donne, del quale si dichiarò par-
tigiano. (Viva Carità). 

S O N D I N O S I D N E Y . Lei stesso non lo 
eredi1. Non ho fatto alcuna condizione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io aspetto a vedere il suo 
voto favorevole. 

S O N D I N O S I D N E Y . A l suffragio certo! 
G l O i I T T I , prendente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno . M a alla legge no! (Vivis-
sima ilarità). 

S O X N I N O S I D N E Y . Glie lo dirò quando 
l 'avrò v data . 

G I O L I T T I , presidente dd Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho inteso altri prepararsi 
un'altra difesa. Il suffragio universale sì, ma 
completato con la rappresentanza propor-
zionale, senza la quale non vi è giustizia. 

E v i entemente è impossibile immaginare 
che coloro, per esempio, i quali applaudi 
rono così frenet camente l 'onorevole Frade-
letto quando mi faceva i più vivaci attacchi, 
siano poi disposti a seguirmi fino in fondo 
fino a che questa legge sarà approvata . 

Ciò posto, era mio dovere di fare quel che 
ho fatto, assicurar mi cioè una maggioranza 
favorevole; ed io mi dolgo di una cosa sola: 
che l 'onorevole Bissolati non abbia preso, 
par : e al Governo. 

Io credo che tutti quelli che sono in questa 
A u l a i i certi momenti- debbono assumere 
delle Ti sponsabilità ; e trovo poi stranissi-
mo, me 1 > co nsentano, che ci sia stato un al-
larme nel partito liberale perchè una parte 
della Sinistra Estrema assumeva la responsa-
bilità di Governo. È singolare che quando 
io otto anni fa mi rivolsi all 'onorevole Tu-
rati. nessuno trovò nulla a ridire. 

Sono passati otto anni, il oaese ha cam-
minato innanzi, il partito socialista ha mo-
derato assai ;1 suo programma. Carlo M t r x 
è stato mandato in soffitta... (Ilarità — Ru-
mori — Proteste vivissime all'estrema — Ap-
plausi al centro e a destra). 

Una voce. Oa lo Marx è morto. . : 
CiCC O T T I . Ma per noi Carlo Marx è più 

v i v o di pr ima! . . . {Rumori). 
G i o L l T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Per lo meno non c'è. of-
fesa personal perchè Carlo Marx non è in 
qùest 'Aula. . . 

CICCO CTI. No, ma lo spirito suo si li-
bra... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevol Ciccotti , ella 
h a u n o r d i n e d 1 giorno; parlerà a suo tempo... 

(Continuano le apostrofi del deputato Cic-
cotti e di altri). 

E dire che ha un ordine del giorno che 
è lungo mezza pagina! . . . {Ilarità). 

Ì0i>0 

GIOLITTI", presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Per me, i soli Governi 
non costituzionali sono quelli che non hanno 
la maggioranza del Parlamento, e le sole 
maggioranze veramente logiche sono quelle 
che si uniscono non intorno ad una per-
sona, ma intorno ad un programma. {Ap-
provazioni al centro). 

L'onorevole Sonnino si è doluto molto 
con me p r c h è io non accetto il suo dogma 
che tutto il partito costituzionale deve for-
mare un partito solo. 

È una sua teoria antica: l 'ha professata 
trenta anni fa; ma me lo consenta, non ha 
però cercato che in pratica avesse seguito, 
perchè io non ricordo che un solo Ministero 
contro il quale ella non abbia votato, quello 
dell 'onorevole P e l l o u x ; contro gli altri ha 
votato sempre, sia che venissero da Destra 
sia che venissero da Sinistra. 

Quindi, la sua teoria si ridurrebbe a 
questo: il partito costituzionale deve essere 
un corpo solo nel quale si fondino destra 
e sinistra, ma sorrette dal centro. {Ilarità)r 

S O N N I N O S I D N E Y . Riconosco che non 
ho capito. {Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io cr do che di fronte 
ad un problema co i vasto, così d i f f i d e per 
il paese e per l 'avvenire delle istituzioni 
nostre, e soprattutto per l 'avvenire del Par-
lamento come è la riforma elettorale, noi 
dobbiamo lasciare da parte molte altre que-
stioni. e dobbiamo concentrare le nostre 
forze sopra questo punto. Le altre qu s'ioni 
verranno a suo tempo. Ogni giorno ha il 
suo lavoro da fare. 

Seguendo la linea di condotta proposta 
dal Ministero, approvando di dare una più 
larga, una larghissima partecipazione alle 
classi popolari, noi rinforzeremo assai la 
compagine del nostro Stato, perchè finché 
la maggior parte dei cittadini non paite-
cipi, non assuma la responsabilità di ciò 
che nel paese avviene; noi avremo la base 
del governo in una minoranza che può in 
momenti diffic ;li non avere sufficiente auto-
rità sul paese. {Approvazioni). ' 

Un programm i che abbia per scopo di 
rialzare moralmente, intellettualmente, e 
polit icamente la gran massa dei lavoratori 
in Ital ia, è il programma che oggi cor-
rispoad« meglio al comune desiderio di 
tutti , di vedere il nostro paese tranquillo, 
prospero e grande! {Vivissimi' e prolungati 
applausi da molti banchi — Moltissimi de-
putati vanno a congratularsi con l'onorevole 
presidente del Consiglio). 
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Molte voci. Ai voti! ai voti! 
P R E S I D E N T E . La Camera sa che è inu-

tile gridare: Ai voti! Io debbo dare facoltà 
di parlare a quelli che sono iscritti. 

Spet ta di parlare air onorevole Rubini. 
Voci. La chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . È inut i le! Non si può 

ora chi dere la chiusura. Io ho dato facoltà 
di parlare all 'onorevole Rubini e gliela 
debbo mantenere. L'onorevole Rubini ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, confermando il proprio 
voto del 18 marzo 1911, passa all'ordine del 
giorno » 

(Conversazioni generali). 
R U B I N I . Onorevole Presidente, obbedi-

sco a lei, ma se la Camera non consente... 
Voci, Ai voti ! ai voti ! . 
PRESIDENTE. Avverto ancora una volta 

la Camera di quello che tu t t i debbono sa-
pere; che cioè non basta gridare: Ai voti! 
per venire ad una definizione. La strada 
è diversa; ma siccome per quella s t rada 
nessuno si è ancora incamminato, ed io ho 
già dato facoltà di parlare all'onorevole 
Rubini, così l 'onorevole Rubini parlerà. 
Hanno capito? (Vive approvazioni). 

Risultaniento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . In tanto comunico alla 

Camera il risultamento della votazione se-
greta : 

\ « Conversione in legge del regio decreto 
18 settembre 1910, n. 684, per le Puglie -
Autorizzazione di spese e provvedimenti 
urgenti per pubbliche calamità e per lavori 
pubblici »: 

Presenti e votant i . . . 265 Maggioranza 133 Voti favorevoli . 222 Voti contrari . . . 43 
(La Camera approva). 
a Variazione ai ruoli organici del perso-

nale diplomatico e del personale < ousolare »: 
Presenti e votanti . . 265 Maggioranza 133 Voti favorevoli . 214 Voti contrari . . . 51 

(La Camera approva). 
« Modificazioni ed aggiunte alla legge 

n. 506 del 15 luglio 1907, per l'esercizio di 
Stato dei telefoni »: 

Presenti e votant i . . . 265 Maggioranza . . . . . . 133 Voti favorevoli . . .223 Voti contrari . . . 42 
(La Camera approva). 

« Concorso dello Stato nelle spese per 
Congressi e feste patr iot t iche - Autorizza-
zione di fondi per spese di rappresentanza e 
per l 'aumento dei servizi postali, telegrafici 
e telefonici in occasione delle feste comme-
morative della unificazione del Regno »: 

Presenti e votant i . . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti contrari . . . . 40 

.(La Camera approva). 
« Proroga a tu t to il mese di maggio 1911 

dell'esercizio provvisorio degli s tat i di pre-
visione dell 'entrata e della spesa della Co-
lonia della Somalia i tal iana per l'esercizio 
finanziario 19D-11 »; 

Presenti e votanti . . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . . 219 
Voti contrari . . . . 46 

(La Camera approva). 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni capitoli de'lo s ta to 
di previsione della soesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11 »: 

Presenti e votant i . . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . 224 Voti contrari . . . 41 
(La Camera approva). 
« Maggiori assegnazioni su alcuni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 »: 

Presenti e votant i . . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevoli . . . 219 
Voti contrari . . . . 46 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Annetti — Albasini — Alessio 
Giovanni — Alessio Giulio — Amici Vence-
slao — Angiolini — Angiulli — Are — Ar-
lotta — Arrivabene — Artom. 

Bacchelli — Baldi — Balsano — Barna-
bei — Barzilai — Baslini — Battagli ri — 
Beltrami — Benaglio — Berenini — Berga-
masco — Berlinghieri — Bertesi — Berti 
— Bettolo — Bettoni — Bianchi Vincenzo 
— Bianchini — Bignami — Bizzozero — 
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Bonicelli — Bonomi Paolo — Borsarelli — 
Bouvier — Brandolin — Brunialti — Bac-
celli — Buonanno. 

Ciiccialanza — Cacciapuoti — Caetani 
—-, Calda — Calissano — Calisse — Callaini 
— Calieri — Calvi — Camagna — Camerini 
— Cameroni — Canepa — Cannavina — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Ca-
puti — Carugati — Cascino — Caso — Ca-
solioi Antonio — Cassnto — Castellino — 
Castoldi — Cavagnari — Cavina — Centu-
rione — Cermenati — Chiaradia — Chiara-
viglio — Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro 
— Chiozzi — Ciaeci Gaspare — C i a r t o s o — 
Cicarelli — Ciccarone — Ciccotti — Cimati 
— Cimorelli — Ciocchi — Cipriapi Gustavo 
— Ciraolo — Comandini — Congiu — Coris 
— Cornaggia — Corniani — Cos°ntini — 
Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Cotugno — 
Crespi Silvio — Croce — Curr no — Cutru-
felli. 

D a Como — Daneo — De Benedictis — 
— De Bellis — De Cesare — De Felice-
Giuffrida — De Gennaro — Degli Occhi — 
De Michele-Ferrantelli — De Nicola — Den-
tice — De Seta — Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Lorenzo — D Marzo — Di 
P a l m a — Di Eobilant — Di Eovasenda — 
Di Saluzzo — Di Stefano — D'Oria . 

Pabri — Fat i l i — Falcioni — F a l l e t t i — 
Faranda — Fazi — Fera — Ferraris Carlo 
— Finocchiaro-Aprile — Fraceacreta — Fra-
deletto — Frugoni — Fumarola — Furnari 
— Fusco Alfonso — Fusinato. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallini Carlo 
— Gallino Natale — Gazelii — Giaccone — 
Ginori-Conti — Giolitti — Giovanelli Al-
b e r t o — Girardi — Girardini — Giuliani •— 
Giulietti — Giusso — Grassi-Voces — Grip-
po — Guicciardini. 

Hierschel. 
Joele. 
L a c a v a — L a Lumia — Leali — Lembo 

— Leone — Loero — Longo — Lucernari 
— Luciani — Lucifero — Luzzatto Arturo. 

Magni — Mancini Ei tore — Manfredi 
Manfredo — Mango — Manna — Marazzi 
-r Marcello — Margaria — Marsaglia — Mar-
tini — Marzotto — Masoni — Meda — Mer-
lani — Messedaglia — Mezzanotte — Mi-
cheli — Mileto — M i l i a n i — Molina — Mon-
tanti — Montemartini — Montresor—Montù 
— Morelli Enrico — Moivl l i -Gualt ierott i— 
Morpurgo — M o s c h i n i . 

F a v a Cesare — N a v a Ottorino — Negri 
de Salvi — Nitt i — Nofri — Nunziante. 

Pacett i — Padulli — Pala — Pani è — ' 
Paratore — Pasqualino-Vassallo — Patrizi ! 

— Pav ia — Pellecchi — Pellegrino — Per-
ron — Pescetti — Pi -raccini — Pini — Pi-

| stoja — Pozzato — Pozzi Domenico. 
Quaglino. 
Eaineri — Rastelli — Battone — R a v a 

— E a v e n n a — Rocco — E o m a n ; n - J a c u r — 
Eomeo — Bomnssi — Eonchett i — Eossi 
Cesare — Eossi Gaetano — E o t a Atti l io — 
Euspoli . 

Santamaria — Scalori — Scellingo -— 
Semmola — S c h e i — Simoncelli-—Sonnino 
— Spirito Beniamino — S t a g l i a n ò — Stop-
pato — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tassara — Taverna — Tede-
sco — Teodori — Teso — Tinozzi — Torre 
— Trapanese — Turati — Turbiglio — 
Turco. 

Yaccaro — Yalenzani — Yal le Gregorio 
— Yalvassori-Peroni — Yendit t i — Vicini* 

Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Colonna di Cesarò. 
Orlando Salvatore. 
Eizza. 

Sono ammalati: 

Dari — Di Sant'Onofrio. 
Gattorno. 
Matteucci . 
Papadopoli . 
Eizzett i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Compans. 
Landucci. 

Si r i p r e n d e la discussione 
sul le comunicazioni del Governo. 

P E E S I D E N T E . Si riprende la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo. 

L 'onorevole Rubini ha facoltà di parlare. 
R U B I N I . Al punto, al quale è giunta 

la discussione, essa impone di essere concisi. 
Non parlerò del modo nel quale si svolse la 
crisi, e nemmeno aggiungerò parola a quelle 
che da varie parti della Camera, specialmente 
per opera degli onorevoli Fradeletto, Son-
nino e Martini, sono venute ad illustrare la 
situazione ed il come essa si presenta. 

Sebbene debba parlare per sentimento e 
per convinzione contro, pure non sono ani-
mato da nessun sentimento contrario verso le 
persone che rappresentano il Governo, per le 
quali ho il massimo rispetto e il massimo 
riguardo. Aggiungo anzi che vedo con pia-
cere a quel banco l 'onorevole Nitti, nuovo 
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ai cimenti del Governo, l'onorevole lutti , 
che mi è maestro... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Discepolo. 

R U B I N I . ...in finanza e statistica. 
Nemmeno mi estenderò di molto sul 

programma. Parte era già stato, bisogna 
convenirne, enunciato sulle generali dall'o-
norevole Giolitti allorquando parlò nella 
seduta del 18 marzo ultimo. 

Una parte sola è realmente nuova, quella 
che si riferisce al monopolio delle assicu-
razioni abbinato alle pensioni di vecchiaia, 
che in quelle sue parole non avevano trovato 
posto. 

Intorno al programma discuteremo a suo 
tempo. Però mi sia concesso di esprimere 
fin da ora il mio più convinto pensiero che 
nel monopolio delle assicurazioni non po-
tranno trovarsi mezzi sufficienti per risol-
vere anche nella maniera più modesta la 
questione gravissima delle pensioni di vec-
chiaia. Essa deve essere diversamente af-
frontata. 

In Italia vi sono 1,200,000 abitanti al di 
sopra dei 70 anni e 883 mila tra i 65 e i 70 
anni, in totale quindi due milioni e 83 mila. 

Ora l'onorevole Nitti me l'insegna, questi 
appartengono nella grandissima maggio-
ranza a quella massa che si deve e si vuole 
beneficare. 

Ma non bisogna illudersi al riguardo. Ciò 
che è avvenuto peri sussidi dei garibaldini 
insegni. Quando si accordarono i sussidi ai 
garibaldini erano già trascorsi quarant' anni 
dalle epiche lotte alle quali avevano parte-
cipato e secondo le leggi della sopravvivenza 
quasi il 60, certo non meno del 55 percento 
dei combatti nti dovevano g ;à aver ceduto 
agli insulti della natura. Non più del 40 o 
45 per cento dovevano quindi essere i so-
pravviventi, eppure questi diedero l'enorme 
numero di richiedenti il sussidio di 27,000 
dei quali ben 20,000 lo conseguirono; mentre, 
alla stregua dell'accennata sopravvivenza^ 
i superstiti non potevano ragguagliarsi che 
a 30,000. 

A questa stregua di povertà dai 65 anni 
in su bisognerebbe assegnare un sussidio di 
vecchiaia, che non oso chiamare pensione, 
almeno ad un milione e mezzo di persone. 

Quando questi problemi sì affacciarono, 
essi furono risolti o stanno per risolversi an-
che in altri Stati, ma non certo con gli utili 
delle società di assicurazione sulla vita, per-
chè quegli utili, se in rapporto al capitale 
esiguo delle società sono larghissimi, in som-
ma concreta rappresentano appena pochi 

milioni che, se anche fossero raccolti tutti 
dallo Stato con una buona amministrazione, 
non arriverebbero che a dare un sussidio 
insignificante, quasi trascurabile, alla Cassa 
nazi naie d'invalidità e vecchiaia che do-
vrebbe, secondo il pensiero del Governo, 
compiere l'op ra, a meno che l'onorevole 
Giolitti non abbia altresì nel suo pensiero 
di estendere, più di quello che io po^sa im-
maginare, la sua proposta, di fare cioè non 
solo il monopolio della assicurazione, ma 
altresì di render questa generale ed obbli-
gatoria per tutti i cittadini. 

Si tratterebbe di una questione gravissima 
che egli non ha accennato, e sulla quale 
ora non mi soffermo. 

Ma dell'insieme della questione discor-
rerò, come ho già detto, quando si discuterà 
il disegno di legge, che mi prometto di esa-
minare con la più serena obbiettività, così 
come farò anche delle altre proposte del 
Governo. 

Ora come ora, il fatto saliente dell'attuale 
situazione è l'indirizzo dato alla soluzione 
della crisi. Non che io non tenga in gran 
conto le spiegazioni che oggi l'onorevole pre-
sidente del Consiglio ci ha fornite, ma mi do-
mando se possa dirsi completamente rego-
lare e aspettata una soluzione, la quale ha 
finito per rendere la minoranza della Camera 
del 18 marzo, la vera regina della situazione 
o quanto meno l'ispiratrice della situazione 
medesima. 

Chi avrebbe detto venti giorni fa, che la 
nuova intonazione del Governo dovesse ri-
ferirsi ai socialisti e che il grande partito 
liberale, nel seno del quale si era formata 
una maggioranza così grande, che poteva 
dare all'onorevole Giolitti un quanto mai 
largo e sicuro appoggio, fosse quasi denun-
ciata come incapace, essa che condusse per 
più volte di seguito e per due terzi di secolo 
a buona fortuna le sorti d'Italia, fosse d'ora 
in avanti quasi incapace di assicurarne an-
che l'avvenire? (Bravo!) 

Ma se la inaspettata soluzione, e la de-
viata fiducia ha portato sconforto e porterà 
anche confusione qui dentro nel Parlamento, 
anche maggiore è la perturbazione che ha 
recato e reca fuori ai cittadini. Essi non san-
no più riconosc ere sè stessi, non piùi loro 
rappresentanti e i principi da cui deve muo-
vere il governo della cosa pubblica veden-
dolo volgere le vele laddove per tanti anni 
imaginava di trovare per sè e per le istitu-
zioni un grave pericolo. 

Quanto è avvenuto, ripeto, se fu una 
'sorpresa per il Parlamento, sorpresa assai 
maggiore può fare e farà al Paese. 
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Nei paesi veramente liberali, le evolu-
zioni sono frutto di ponderate discussioni, 
alle quali partecipano la grande maggioranza 
dei cittadini, che penetrano nel loro animo 
e li rendono capaci di adottare nuove mi-
sure. Nulla di tutto questo è questa Tolta 
avvenuto , onde non solo è legitt ima la sor-
presa, ma mi pare che siano legittime anche 
le apprensioni. 
v Si dice, onorevole Giolitti, che la sua abi-

lità saprà dominare la situazione. Ma nei 
processi d'indole morale non si vince che 
in seguito ad una continua preparazione, 
ad un lungo dibatt i to, a far conoscere lar-
gamente e sperimentalmente le proprie opi-
nioni e i loro effetti. 

L a vi t toria non si ottiene, per quanto av-
veduto sia il condottiero, dove fu gettato 
il seme della diffidenza e della incredulità. 
Si porrà invece dove la baldanza è cresciu-
ta e abilmente sa smorzare le sue esigenze 
per non spaventare la borghesia, {Bravo!) 
come già si fece nella seduta del partito 
socialista di due giorni fa. E come non vi sa-
rebbe diffidenza se oggi o domani qui e 
fuori si vedranno andare a braccetto coloro 
che fino a ieri si combatterono nel nome dei 
più alti, indefettibili e irreconciliabili prin-
cipi ? E come ancoras i potrà aver fede nella 
proclamazione dei principi medesimi ? 

Che penserà, come giustificherà l 'eletto-
re, a chi mai più potrà dare sicuramente il 
suo voto per esser certo di vederlo rappre-
sentato, come egli si affida che lo sia ? 

E come d'altra parte non crescerebbe la 
baldanza di chi è riuscito vittorioso mentre 
lo scontro doveva averlo depresso e l 'ave-
va indicato alla sconfiitta ? 

Gli stessi a t tual i vincitori devono trarre 
da l l ' avvenimento la persuasione che essi 
sono assai più forti di quello che essi me-
desimi credevano, e questa peisuasione più 
faci lmente ancora si propagherà ed avvin-

, cerà ad essi le masse. {Approvazioni a destra). 
Le masse sempre pronte ad inneggiare al 
sùcc< sso seguiranno docili la corrente senza 
misurarne le ult ime conseguenze. 

Un paese reso profondamente turbato 
nelle sue convinzioni e scettico non è mai 
forte, virile, nè contro la fortuna esteriore ne 
contro srli allettarcienti interni. {Benissimo!) 
E l 'esperimento può riuscire tanto più peri-
coloso se il paese stesso, come è il nostro, 
non sia ancora adatto socialmente e finan-
ziariamente a reggere e dominare senza trop-
po turbarsi nel suo assetto i nuovi compiti, 
a cui viene chiamato. Onde gli elementi che 
di ciò fossero più convinti e resistenti alle 

novità, anziché da una parte si recheranno 
dall 'altra. 

L 'onorevole Sonnino (mi permetta l'ono-
revole Giolitti di dire che io lo credo nel 
vero) ha indicato giustamente come nel 
nostro paese, invece, sia assai migliore la 
tripartizione dei partiti che non la sola di-
visione tra Destra e Sinistra. 

Se l 'onorevole L a c a v a , mi perdoni (non 
lo vedo qui e me ne d'spiace) nella sua 
dotta esumazione delle cronache parlamen-
tari di altri tempi, trovò di dire che la 
Camera si è sempre distinta in Destra e Si-
nistra, egli però deve ammettere che questo 

"avveniva in tempi in cui le parti estreme 
meno a v e v a n o importanza e meno davano 
preoccupazione. {Approvazione a destra). 

Si t r a t t a v a sempre di competizioni nel 
seno del grande part i to liberale, mentre coi 
nuovi orizzonti esso ne andrà travolto, ne 
andrà travolto quel p a r t i t o , cioè, che, 
pure alternandosi al potere nelle varie sue 
gradazioni, ha saputo formare l ' I tal ia . (Be-
nissimo! Bravo!) 

I sacrifìci coi quali il paese fu costituito 
sono di t u t t e le parti della Camera, ed io 
me ne compiaccio e sento il dovere di af- T 

fermarlo, ma quei sacrifìci difficilmente 
avrebbero potuto ottenere vittoria, se la 
saviezza e la prudenza e l ' a v v e d u t e z z a del 
grande partito liberale non avessero saputo 
dominare gli eventi {Vive approvazioni) e 
costringere a riconoscere le conquiste di 
una rivoluzione che si proc lamava al mondo 
nei termini nuovi e singolari del più per-
fetto e più regolare ordine. {Bravo!) 

E naturalmente col partito liberale ne 
andrà t r a v o l t a una parte a cui appartiene 
anche di quella maggioranza fedelissima, 
che ha sempre seguito l 'onorevole Giolitti 
e che è la prima, probabilmente, a do-
lersi in cuor suo della piega che gli ultimi 
eventi parlamentari hanno preso. 

Essa stessa, in parte, non potrà salvarsi, 
anche con la grande nuova abnegazione di 
un ulteriore v o t o di sosteguo per la politica 
testé inaugurata . Il risultato delle ultime 
elezioni e la v i v a c i t à 'del part i to contra-
stante insegnino. {Approvazionidalla destra). 
Onde io divido, a tale riguardo, le appren-
sioni espresse dall 'onorevole Sonnino. 

Io non credo che questi giorni non siano 
al tamente significativi per l 'avvenire della 
nostra patria. 

Le parole dette dall 'onorevole Bissolati 
forse hanno superato la sua intenzione ed 
il suo pensiero. 

Voci a destra. No! No! 
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R U B I N I . Almeno a me sia consent i to di 
r i tenere così. 

Ma egli ci ha messo d a v a n t i un quadro 
di cont inue evoluzioni; r impe t to le quali io 
mi domando : se nella Camera come oggi è 
cost i tui ta e per i poter i da cui t rae le sue 
origini, non abbiano da r i tenersi ques te sue 
manifestazioni a l t amen te pericolose. (Ap-
provazioni dalla destra). 

Onorevoli colleghi, vi avevo promesso di 
essere breve e spero mi da re te a lmeno que-
sto mari to che lo sono s ta to . 

Molto più avrei dovuto dire, perchè l 'ar-
gomento è vast issimo e i a preoccupazione è 
grandiss ima. 

Per le ragioni che ho de t to e per le a l t re 
di ordine costi tuzionale, che, mi perdoni, 
l 'onorevole Giolitti , io r i tengo sempre sus-
sistano, nonos t an t e la sua abile difesa, io 
non posso approvare la soluzione che si è 
da ta alla presente crisi. 

Prescindendo, r ipeto, dal f a t t o delle per-
sone che s tanno sui banch i del Governo, per 
le quali professo la più a l ta s t ima, e dal 
p rog ramma che discuteremo, un sen t imento 
di malinconia, direi quasi di scoraggiamento 
{Benissimo!) avvince l ' animo mio, pensando 
che l a presente crisi, na t a dalla affermazione 
della necessità di ch iamare assai più larghe 
schiere di c i t tadini ad esprimere il loro voto 
e, per il voto, ad inter loquire nell ' indirizzo 
nella cosa pubbl ica , si sia svol ta e risoluta, 
come primo suo a t to , col disconoscere la 
vo lontà della maggioranza, (Vive approva-
zioni dalla destra e dal centro) di quelli che 
ancora oggi si debbono r i tenere i leg i t t imi 
r app re sen t an t i del paese. ( Vive approvazioni 
ed applausi a destra e al centro — Molte con-
gratulazioni). 

Voci. La c h i u s u r a ! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Essendo a p p o g g i a t a l a me t to a par t i to . 
(È approvata). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E I n v i t o gli onorevoli 

Montù e Oanevari a recars i alla t r i buna 
per presentare alcune relazioni . 

MONTU' . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera un supplemento alla relazione sul 
disegno di legge: Ord inamen to dell 'a lbo 
giudiziario degli ingegneri, a rch i te t t i ed agro-
nomi (591). 

C A N E V A R I . Mi o n o r o d i p r e s e n t a r e a l l a 
Camera la r e l a z i o n e sul d i s e g n o d i l e g g e : 
Sugli u s i c i v i c i e sui d o m i n i c o l l e t t i v i nelle 
P r o v i n c i e d e l l ' e x S ta to p o n t i f i c i o , d e l l ' E -
milia e di Grosseto (252). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione 
„ sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ora procederemo allo 
svolgimento degli ordini del giorno. 

I l pr imo sarebbe quello dell 'onorevole 
S toppa to , al quale spe t te rebbe di par lare; 
ma egli cede la sua vol ta al l 'onorevole Fo-
scari, il quale ha proposto , insieme con al tr i 
depu ta t i , ques t 'o rd ine del giorno : 

« La Camera pure r iservandosi di appro-
vare e p romuovere in seguito qualsiasi prov-
v ida r i fo rma poli t ica o sociale, convin ta che 
tali r i forme possano u t i lmente effe t tuars i 
so l tanto per pieno ed i l luminato consenso di 
pa r t i t i e d'ideali, non per audacie arbi-
t rar ie ed improvvise di uomini o di frazioni 
par lamentar i , r icusando la p ropr ia fiducia 
ne l l ' a t tua le Governo, passa al l 'ordine del 
giorno. 

« Foscari , Gallenga, Nunzian te , Messeda-
glia, Padull i , Arr ivabene, Gavina, 
Della P o r t a ». 

D o m a n d o se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggia to da t r en ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Foscar i 

ha facol tà di svolgerlo. 
F O S C A R I . I firmatari di ques t 'o rd ine 

del giorno sono t u t t i de l l ' u l t ima leva par-
l amen ta re . Si pe rme t t a a me d 'aggiungere 
u n a brevissima dichiarazione, concorda ta 
con gli altri colleglli firmatari, u l t imi venut i , 
come me, in quest 'Aula , e che, pur sedendo 
in varie par t i della Camera, hanno comu-
nanza di pensieri e di sent iment i , nell 'ora 
ambigua che a t t r ave r sa il Par lamento . . . 

Voci a sinistra. Ai vot i ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . La finiscano con code-

ste g r ida : Ai voti! che sono asso lu tamente 
sconclusionate. {Ilarità vivissima). 

Escano dal l 'Aula se non vogliono assi-
stere alla discussione ! {Benissimo !) 

F O S C A R I . . . .mentre il paese d ' in torno 
ferve di vi ta , d ' ideal i tà , d ' en tus iamo. 

Noi sent iamo oggi il dovere di u n a ri-
bellione, forse audace , dato le consuetudini di 
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ques ta Camera, per chiunque non appar-
t enga ai pa r t i t i ' estremi. Ma è altresì un 
a t t o di sincerità e di coscienza civica che 
noi compiamo di f ron te a questo nuovo 
episodio di storia par lamentare che oggi si 
scrive nel breve tempo da che siamo qua 
dentro. 

Noi dichiariamo di ricusare oggi il no-
stro voto, a l l ' in fuor i di ogni considerazione 
di persone e di programmi, come saremo 
domani contrar i a qualunque al tra compo-
sizione ministeriale, che, comequella odierna, 
s ' imperni sol tanto sulla volontà dell 'uno o 
dell 'al tro par t i to , senza una chiara designa-
zione di ideali tà e di programmi che net ta-
mente dividano gli elementi liberali e co-
s t i tuzional i dagli elementi ant imonarchici 
ed anticosti tuzionali . (Bravo /) 

C sì sol tanto ci sarà possibile esaminare 
obie t t ivamente e serenamente , al l ' infuori di 
ogni vincolo di persone o di gruppo, le sin-
gole proposte nel campo legislativo, pront i 
a vo ta re sol tanto qualsiasi riforma, per 
quan to ardita, nel campo politico, t r ibuta-
rio e sociale, che nella nostra coscienza di 
liberali costituzionali ci sembri non solo, 
onorevole Giolitti, m a t u r a nel nostro paese, 
ma specialmente ma tu ra t a nel cervello del 
ministro proponente e non vagamente e rias-
sun t ivamente lancia ta per momentaneo op-
por tunismo di un uomo o di una frazione 
par lamentare . 

Già t roppe volte il paese ha visto an-
nunziare riforme, persino da una voce au-
gusta, perchè così indicava il salire e lo 
scendere dell 'indice nell'orologio parlamen-
tare , r iforme che nell 'ora immedia tamente 
successiva si d imost ravano poli t icamente e 
tecnicamente impossibili, non ul t ima causa 
questa del disgusto del paese verso il par-
lamentar ismo. E specialmente quale espres-
sione di tale disgusto verso ogni degene-
razione dell ' is t i tuto par lamentare , noi, ve-
nuti ul t imi in questa Camera, e che per 
ciò più vive sentiamo le ideali tà v ibrant i 
fuor i di qui, diamo oggi lealmente e co-
scienziosamente il nostro voto contrar io , 
come lo daremo domani a qualsiasi a l t ra 
analoga situazione cost i tuzionalmente am-
bigua, qua lunque sia l 'uomo che debba es-
serne l 'esponente. (Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Ora viene l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Mirabelli: 

« La Camera, considerando che la parola 
della crisi r isponde alla esigenza nazionale 
di una grande r i forma del l 'e le t tora to; 

« Chiede che il p roblema della composi-
zione del P a r l a m e n t o si risolva col suffra-

gio universale, con la rappresentanza pro-
porzionale e con la indenni tà ai deputa t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mira-
belli, s ' in tende che egli vi abbia rinun-
ziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Colajanni : 

« La Camera, convinta che solo da una 
larga r i forma elet torale po t rà venire una 
sana t rasformazione n< Ila composizione e 
nella funzione dei pa r t i t i politici, passa al-
l 'ordine del giorno ». 

Anche l 'onorevole Colajanni non è pre-
sente e s ' in tende che vi abbia r inunziato. 

Viene ora l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Nuvoloni : 

« L a Camera approva le dichiarazioni del 
Governo e passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Nuvo-

loni ha facol tà di »volgerlo. 
NUVOLONI . Onorevoli colleghi! La Ca-

mera che nella seduta del 18 marzo applaudì 
le dichiarazioni dell 'onorevole Giolitti, che 
a f fe rmava la necessità di estendere il suf-
fragio, non può oggi manifestarsi contraria 
alla grande r i forma che occupa il primo po-
sto nelle comunicazioni del Governo. I di-
versi oratori che par larono in questi giorni 
sulle comunicazioni del Ministero discussero 
sul modo in cui si è svolta la crisi, ma fu-
rono pressoché concordi ne l l ' a f fermare che 
ormai è maturo nella coscienza popolare il 
proposto a l la rgamento del suffragio eletto-
rale. E non pot r ' bbe essere diversamente, 
perchè è lo spir i to democrat ico moderno 
che impone d 'ascol tare le aspirazioni ed i 
bisogni di t u t t e le classi sociali, perchè 
quando le r iforme sono mature e senti te 
dal popolo bisogna darle senza farsele strap-
pare. 

Col p ropos to al largamento del suffragio 
si o t terrà l 'equilibrio fra t u t t e le classi so-
ciali e si toglierà la prevalenza delle classi 
u rbane sulle popolazioni rurali che non per 
colpa loro non possono e non poterono fre-
quen ta re le scuole elementari. 

Col proposto suffragio universale si viene 
a render giustizia ai contadini che non per 
loro colpa non poterono f requenta re lescuole 
elementar i che però sono chiamati , coi con-
t r ibut i e con la persona a difendere la pa-
tria; è giusto che essi pure abbiano il di-
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r i t t o di nominare i loro r app resen tan t i . 
Quindi io non mi a t t a r d o su questo pun to 
del p r o g r a m m a ministeriale . Ugua lmen te la 
Camera deve essere convin ta dei proposi t i 
da cui è a n i m a t o l 'onorevole Giolit t i di at-
t u a r e le al t re r i fo rme che sempre indicò nei 
suoi programmi. Egli non da oggi si è ma-
n i fes ta to f a u t o r e di u n a politica di l iber tà ; 
ma, siccome la l ibertà non può essere fine 
a sè stessa, l 'onorevole Giolit t i ha anche 
a f fe rmato la necess : tà di r i forme t r ibu ta r i e 
in senso democra t ico c cioè del l ' imposta 
progressiva con esenzione dei reddi t i mi-
nimi. 

E non è da oggi che lo stesso onorevole 
Giolitti si professò f au to re di u n a larga le-
gislazione sociale. 

Questo egli h a a f fe rmato , quando f u al 
potere nel 1892, questo r ipetè nel 1901 e nel 
1903, questo ci disse ieri l ' a l t ro con le di-
chiarazioni che a nome del Gab ine t to ci ha 
le t te . 

Orbene, di f ron te a ques te r i p e t u t e af-
fermazioni , di f ron te al passato dell 'onore-
vole Giolit t i che non sment ì mai il pro-
g ramma, io penso che non possa esservi 
dubbio sulla sincerità dei proposi t i suoi e 
del l ' intero Ministero. E poiché non può es-
servi dubbio che le accenna te r i forme in 
senso democrat ico saranno a t t u a t e , io penso 
che la Camera vor rà approvare l ' indirizzo 
del Governo ed incoraggiarlo col vo to sulla 
via in t rapresa . 

Un unico addebi to è s t a to f a t t o all 'ono-
revole Gioli t t i : non sul suo p r o g r a m m a di 
r i forme ma circa la composizione del Ga-
b ine t to . 

Lo si è accusato di aver offer to un por-
tafoglio al l 'onorevole Bissola t i e di avere 
m a n t e n u t i i minis tr i radical i che erano nel 
Gabinet to Luzza t t i . 

Or bene io penso che il pa r t i t o liberale 
non debba cristall izzarsi; io sono convinto 
che ;1 part i to liberale progressista non ab-
bia a temere il con t a t t o e l 'a iuto delle par t i 
avanza te della Camera . D ' a l t r a pa r t e penso 
che l 'onorevole Giolitti non abbia af fa t to tra-
dito il pa r t i t o l iberale se cercò renderlo più 
fo r te con elementi di r i formist i che po t reb-
bero p iu t tos to chiamarsi progressisti. 

Quando l 'onorevole Giolitti si rivolse al-
l 'onorevole Bissolati nei giorni scorsi, egli 
non fece al t ro che r ipetere quello che aveva 
già pra t ica to nel 1892 c h i a m a n d o Luigi Fer-
rari a suo collaboratore. (Oh! oh!— Rumori 
a destra) e quello che avvenne quando fu-
rono ch iamat i al Governo della cosa pub-
blica e nomina t i minis tr i della Monarchia i 
Ci'ispi, i For t i s ed altri . 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
P R E S I D E N T E . Ma lascino p a r l a r e ! 
N U V O L O N I . Ho finito. I n quan to alla 

pe rmanenza dei ministr i radicali non si può 
davvero giustificare l 'accusa in bocca di co-
loro o, meglio, di quella maggioranza che li 
sostenne sempre nel Gab ine t to Luzzat t i . 

D ' a l t r a par te io penso che la loro colla-
borazione coll 'onorevole Giolit t i ne l l ' a t tua -
zione del p r o g r a m m a di r i forme democra-
t iche sia t u t t ' a l t r o che da temersi . 

Pe r queste brevi ragioni , r i tengo che il 
Governo meri t i la fiducia della Camera e 
per quest i motivi ho proposto il mio ordine 
del giorno. ( Approvazioni a sinistra — Rumori 
a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano si lenzio! 
Dicono che sono nuove reclute; ma mi pare 
ches iano già p rove t t i nell ' indisciplina. (Viva 
ilarità). * 

Viene ora ques t 'o rd ine del giorno del-
l 'onorevole Tovini . 

« La Camera, r i tenuto che alle legi t t ime 
diffidenze per le origini e la composizione 
del l ' a t tua le Gabinet to , debba prevalere, in 
questo momento , l ' a f fe rmata necessità di 
un deciso r innovamento politico, median te 
il p ron to conseguimento della p ropos ta ri-
forma ele t torale - così da assicurare al paese 
un Governo, che le r i forme sociali possa at-
t u a r e con sinceri tà e cont inu i tà di program-
ma - passa al l 'ordine del giorno ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Tovini 

ha facol tà di svolgerlo. 
TOYINI . Mi l imito a dichiarare che, su-

perando ogni preoccupazione per l 'origine 
e la composizione del nuovo Gai ine t to , io 
credo che in questo m o m e n t o sia giusto di 
considerare sopra ogni a l t r a cosa l ' a t t o che 
il Ministero compie nell 'offrire al paese la 
p rofonda r i fo rma del l 'e le t tora to , che . sa rà 
s inceramente, a r d e n t e m e n t e p r o p u g n a t a l o 
creda l 'onorevole Bissolati, anche da un 'a l -
t ra ala di popolo, che le vie d 'ascensione 
verso la giustizia e il progresso sociale vuole 
vedere i l luminate da una fede superiore. 

E penso porco , che non bast i la accen-
t u a t a adesione di u n a p a r t e es t rema della 
Camera ad impr imere al p rog ramma rinno-
va to re del Ministero un significato cont ra-
rio alle ideal i tà che s ineeramente professo, 
quando nel p r o g r a m m a collettivo del Go-
verno e nelle finali dichiarazioni del presi-
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dente del Consiglio, non c'è nessun concetto 
e nessuna frase che veramente lo affermi. 

Confido del resto che le nuove schiere 
di elettori chiamati dalla invocata riforma 
elettorale a pesare sulla direttiva della vita 
pubblica italiana diranno più forte e più 
alto che s'impone oramai una politica con-
tinuativa e sincera di riforme sociali, libera 
da qualsiasi pregiudiziale perturbatrice e 
inspirata principalmente a quelle altissime 
e generose idealità che stanno a cuore della 
grande maggioranza degli italiani. {Segni di 
impazienza,). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Ciccotti: 

« La Camera, 
considerando che il carattere vago del 

programma del Governo, noto per accenni 
e non sufficientemente discusso, concorre, 
nella presente situazione parlamentare, ad 
impedire un voto sincero, esplicito e non 
prematuro; 

considerando come, a rendere feconda 
la desiderata e invocata estensione del «uf- _ 
fragio, occorre, innanzi tutto, che i paroiti 
conservino, col loro nome, la coscienza e i 
propositi delle loro finalità; 

delibera di chiedere la sollecita presen-
tazione de' disegni di legge annunziati nelle 
dichiarazioni del Governo, su' quali soltanto 
può aversi un voto politico ed obbiettivo; 
e passa all'ordine del giorno ». 

Non essendo presente l'onorevole Ciccotti 
s'intende che vi abbia rinunziato. 

L'onorevole Silvio Crespi propone il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera passa all'ordine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Silvio 
Crespi ha facoltà di svolgerlo. 

C R E S P I S ILVIO. Domando alla Ca-
mera pochissimi minuti di attenzione, non 
essendo uso a dire mai cose inutili. (Oh! oh! 
— Rumori). 

Accogliendo l'invito del capo del Go-
verno, discuterò con l.a massima rapidità 
di una parte importantissima del program-
ma governativo, quella che riguarda le pen-
sioni operaie e il monopolio delle assicura-
zioni... (Segni di viva impazienza). 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
P R E S I D E N T E . Ma è impossibile andare 

avanti in questo modo!.,. Onorevole Crespi 

procuri di essere breve. Discuterà d i sin' 
j goli provvedimenti quando saranno presen-

tati i relativi disegni di legge. (Approva-
zio ni). 

C R E S P I S I L V I O . Sarò brevissimo, nè 
il momento consente certo lunghi discorsi. 
Mi limiterò a richiamare il pensiero vostro, 
onorevoli colleghi, sul progetto del mono-
polio delle assicurazioni il quale a parer 
mio cela od un grosso equivoco od una 
grande illusione. Basta avere conoscenza an-
che minima di che cosa sieno le assicurazioni 
sulla vita (Rumori) per riconoscere che tale 
monopolio non può che portare un grande 
passivo nel bilancio dello Stato. 

Quel monopolio potrebbe forse dare due 
milioni di utili allo Stato; ma calcolando 
le assicurazioni come lo Stato le può fare, 
si risolve, nella migliore delle ipot< si, nella 
perdita di un milione almeno. E si risolve 
poi certamente nella perdita di dieci milioni 
quando vengano a mancare le riserve ma-
tematiche. 

Quando un programma governativo si 
basa, sia pure in parte, sopra una così pal-
pabile illusione, devesi temere dell'intero 
programma. 

Io cominciai, onorevole Giolitti, a vo-
tare con voi quando fu presentato il de-
creto-legge Pelloux, perchè sentii che con 
tale decreto si voleva sopprimere la funzione 
parlamentare. 

Oggi, profondamente rattristato, sento 
che il modo con cui è stata risoluta la crisi, 
significa la soppressione del fondamento 
dell' istituto governativo. Dichiaro perciò 
che voterò contro. (Commenti animati — 
Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Viene poi il seguente or-
dine del giorno dell'onorevole Carcano: 

a La Camera approva l'indirizzo segnato 
all'opera legislativa e di governo dalle di-
chiarazioni del Presidente dei ministri; e 
passa all'ordine del giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Carcano 
ha facoltà di svolgerlo. 

CARCANO. Mi era proposto di essere 
breve; sarò invece brevissimo. 

Ieri il più elegante e arguto degli ora-
tori diceva che il deputato ha il dovere di 
obbedire alla sua coscienza quando essa gli 
comanda di esprimerà chiaro il proprio pen-
siero; ed io per questo dovere ho presentato 
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un ordine del giorno, non per fare un di-
scorso, ma per dichiarare aper tamente il mio 
voto. 

Ho espresso nel mio ordine del giorno 
e ripeto ora la mia piena adesione al pro-
g ramma enunciato dall 'onorevole Giolitti, 
all' indi r^zo che egli si propone di dare 
all 'opera legislativa e all 'opera di governo ; 
e questa adesione do, anche perchè ho fi-
ducia negli uomini chiamat i a cooperare per 
la at tuazione di un tale programma. 

Dai discorsi che ho udit i parmi si possa 
desumere che sui concetti sostanziali del 
programma governativo non sono molte le 
divergenze; e nemmeno ci è dissenso sul 
valore degli uomini chiamati a costituire il 
gabinet to. 

Sono state invece aspre o vivaci le cri- , 
t i che in torno a f a t t i anteriori, direi quasi di 
retroscena, e anche intorno a questioni di 
ordine costituzionale; ma queste, come è 
s ta to det to benissimo, saranno t ra breve 
t roncate e risolute dal voto che la Camera 
sta per dare, e che, è facile prevedere, sarà 
largamente favorevole al Ministero. 

Da par te mia, ho ammira t i gli artistici 
discorsi dei nostri più eccelsi oratori, che 
ascolto sempre con grande diletto; ma poi, 
nell 'esame della mia coscienza, per conclu-
dere come si dt bba votare, ho ragionato 
così: Perchè mai si dovrebbe negare il voto 
a chi si presenta con un programma che 
corrisponde alle aspirazioni e ai desiderati 
di t u t t i coloro che vogliono camminare e 
progredi re i a quello che può ben dirsi il 
programma del grande par t i to liberale de-
mocratico? Perchè mai si dovrebbe ora ne-
gare il voto a chi, pochi giorni sono, è s ta to 
da tu t t i , nell'Aule par lamentar i e fuori, de-
signato come l 'uomo quasi obbligato ad as-
sumere le dirette responsabilità del potere? 
(Approvazioni). 

Da parte mia, ripeto, ho fiducia nel Mi-
nistero per il valore degli uomini che lo 
compongono, p e r i buoni e liberali proposit i 
enunciati , e per il senno e l 'energia di chi 
ne è capo e guida. (Approvazioni) . 

E superfluo avvertire che l 'approvazione 
di un programma generale non si determina 
con una analisi minuta dei particolari , nei 
singoli argomenti, ma con un giudizio com-
plessivo delle finalità, degli intenti , che il 
Governo si propone nei vari campi della 
politica. E f ra quelli di pr ima linea, a me 
pare meriti postu la politica finanziaria. 

I l Luzzat t i diceva bene : la maggiore 
delle riforme democratiche è una finanza 
buona e solida. 

È questa una verità indiscutibile: alle 
condizioni della fo r tuna pubblica sono col-
legate le sorti della for tuna privata, delle 
famiglie, d'ogni ordine di cittadini, e più 
specialmente, dei lavoratori . Orbene su que-
sto punto essenziale la mia coscienza è inte-
ramente tranquil la . Me ne affidano i pre-
cisi accenni e criteri contenuti nelle dichia-
razioni del Governo; me ne affida il valore 
riconosciuto del ministro del tesoro e di chi 
ha la presidenza del Consiglio. L'onorevole 
Giolitti ha passato la maggior par te della 
sua vita operosa occupandosi di cose di fi-
nanza. Egli assunse la suprema direzione 
del tesoro nei momenti più difficili, quando 
il bilancio era in disavanzo di circa 250 mi-
lioni, quando la situazione del tesoro aveva 
una deficienza di oltre mezzo miliardo. 
(Commenti). Bene ed efficacemente egli 
cooperò a migliorare le condizioni della fi-
nanza italiana. E cinque anni or sono, egli 
era a capo del Governo quando felicemente 
si è compiuto un fa t to glorioso per la nostra 
finanza, la conversione della rendita. Con 
Giolitti e con Tedesco possiamo essere si-
curi che la si tuazione finanziaria sarà con-
servata buona, che anzi continuerà a pro-
gredire. Confido che sarà prima provveduto 
al bisogno più urgente, a sistemare le finanze 
delle provincie e dei comuni, e sarà poi 
a p e r t a l a via a r iforme più ardite, per ap-
plicare anche nella distribuzione dei t r ibuti 
i sani principi della giustizia sociale^ 

Passando dalla finanza alla economia... 
(Segni di impazienza) . . .una lieta promessa 
e garanzia di bene per la nostra I ta l ia io 
scorgo in quanto l 'onorevole Giolitti ha 
operato per il risorgimento economico delle 
Provincie del Mezzogiorno. (Benissimo!) 

L'al t ra par te essenziale del programma 
sta nella r iforma elettorale, tema alto, com-
pito ben degno della presente legislatura. 
Pare a me che questo tema acquisti anche 
uno speciale ca ra t t e re di oppor tuni tà nel 
presente momento storico, mentre si celebra 
1 giubileo della unificazione politica del-

l ' I talia. Dalla r iforma elettorale, che ha 
preso nome da Zanardelli, un nome im-
mortale, quasi t r en t ' ann i sono trascorsi, ed 
in questo periodo quant i progessi ha f a t t o 
il popolo italiano! È- t roppo giusto che ora 
siano chiamati a partecipare alla v i ta pub-
blica ad eleggere i loro rappresentant i nel 
Par lamento , i ci t tadini d'ogni classe, che 
pure, giova ripeterlo, contribuiscono larga-
mente alle forze vive dello Stato, alle forze 
militari, intellet tuali , economiche e finan-
ziarie della nazione. (Bravo!) 
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Io avrei finito; m a contando forse troppo 
su la vostra indulgenza, mi permetto di 
aggiungere una parola, direi quasi per fa t to 
personale, su di un punto assai delicato : 
l ' indennità ai deputati . 

Forse la mia coscienza è troppo esigente, 
0 troppo idealista; però, come penso o spero 
che il Governo non vorrà fare una que-
stione di gabinetto di un punto speciale 
che interessa più direttamente la Camera e 
1 suoi componenti, così spero, o mi illudo, 
che la maggioranza non sia ancora per de-
liberare la soppressione di quella gratuità 
che conferisce o accresce onore, dignità e 
prestigio al nobile ufficio di rapprestntante 
della nazione. (Interruzioni alVestr&ma si-
nistra). 

Ieri un autorevole collega nostro ci in-
v i t a v a a celebrare il cinquantenario del-
l 'unità nazionale con opere saggie e buone. 
Sia lecito a me chiudere col voto che non 
si dimentichi mai che la conquista della u-
nità e della l ibertà d ' I ta l ia si è conseguita, 
non con i principi utilitari ma con gli idea-
lismi, non colla prosa del salario o della 
pensione, ma con la santa poesia del disin-
teresse e del sacrifìcio (Approvazioni — Ap-
plausi). 

Ho aperto l 'animo mio, e con sicura co-
scienza ripeto che volentieri do il mio voto 
al Ministero Giolitti, con il fervido augurio 
che ad esso siano riserbati i migliori suc-
cessi per il bene della nostra cara patr ia , 
(Vìve approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carmine ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 
« I l sottoscritto propone l 'ordine del giorno 
puro e semplice ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Carmine 
ha facol tà di svolgerlo. 

C A R M I N E . Onorevoli colleghi, dieh'aro 
subito che prendo a parlare non per fare 
un discorso ma poco più di una dichiara-
zione di voto. L 'argomento principale in-
torno al quale si è svolta la presente di-
scussione è stato quello della costituziona-
lità della soluzione della crisi, la quale 
è stata v i v a m e n t e oppugnata dall 'onore-
vole Fradeletto, dall 'onorevole Sonnino e 
dall 'onorevole Martini. A me non è sem-
brata efficace la difesa « he ne ha voluto 
fare oggi l 'onorevole presidente del Consi-
glio, il quale ha evi tato di rispondere alle 
principali argomentazioni dei suoi avversari; 
(Interruzioni) ma non mi indugerò a trat-

tare questo tema, perchè mi sono proposto 
di essere brevissimo, e mi l imito a ri levare 
una anormalità della presente discussione, 
la quale consiste in ciò: che i discorsi che 
sono stati maggiormente ascoltati , e che 
hanno raccolto un più largo consenso, fu-
rono qu Ili degli oppositori, mentre è gene-
rale la persuasione che alla fine di questa 
discussione la maggioranza si schiererà a 
favore del Governo. [Commenti animati). 

Questa contraddizione lascia dubitare 
della perfetta corrispondenza fra la fiducia 
che potrà essere, v o t a t a e la persuasione con 
la quale sarebbe votata . Infat t i l 'onorevole 
Bertolini, per esempio, il quale ieri per amore 
di sincerità dichiarava che non poteva con-
cordare nella direzione presa dal l 'onorevole 
Giolitt i per la soluzione della crisi, ha poi 
soggiunto che, legato allo stesso onorevole 
Giolitti da un'amicizia sorta dalle ceneri di 
•un'antica opposizione, egli avrebbe v o t a t o 
per quella risoluzione... 

Voci. N o ! no! 
C A R M I N E . ...che sarebbe stata accettata 

dal presid nte del Consiglio. 
B E R T O L I N I . No!... Quando si cita il 

pensiero altrui bisogna essere esatti e ripe-
tere t u t t o ! 

C A R M I N E . Ho citato testualmente. « Io 
non posso apprezzare il fascino di un'ami-
cizia con l 'onorevole presidente del Consiglio 
cementata con le ceneri di un 'ant ica op-
posizione, per la semplicissima ragione.. . 

B E R T O L I N I . N o ! no! onorevole Car-
mine! 

P R E C I D E N T E . Ma non interrompa, 
onorevole Bertol ini! Se crede, chieda di par-
lare per fatto personale... È molto maglio. 

C A R M I N E . « ...per la semplicissima ra-
gione che la mia antica opposizione è sem-
pre rimasta tale ». {Ilarità). 

A p p a r t e n g o a una piccola schiera di 
amici che siedono su questi banchi, i quali 
non hanno mai v o t a t o in favore dell 'onore-
v o l e Giolitti. Noi non gli abbiamo mai ac-
cordato la nostra fiducia perchè non abbia-
mo mai potuto credere alla serietà dei di-
versi programmi da lui formulat i in passato, 
discordanti gli uni dagli, altri, e perchè non 
abbiamo mai potuto approvare i suoi me-
todi di Governo. (Commenti animati — Ap-
provazioni a destra). ' 

In queste condizioni noi riconosciamo 
che non abbiamo alcun diritto di lamentare 
l ' indirizzo preso dall 'onorevole Giolitti per 
la risoluzione della crisi, e non abbiamo 
alcun diritto di muovergli r improvero per 
la sua improvvisa al leanza col partito socia-
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lista. Vi sono però altri in questa Camera 
che hanno questo diritto il quale dovrebbe 
essere fatto valere per la sincerità del voto 
che chiuderà la presente discussione. 

Giova qui ricordare, come è stato ricor-
dato testé anche dall'onorevole Bissolati, 
che l'onorevole Giolitti ha avuto altra volta, 
circa dieci anni or sono, l'appoggio del par-
tito socialista. In quel tempo il nostro pic-
colo nucleo di oppositori era assai più nu-
meroso; ma molti di coloro che allora vota-
vano con noi si sono poi successivamente 
avvicinati, all'onorevole Giolitti, di mano in 
mano che si accentuava il distacco tra lo 
ste so onorevole Giolitti eil partito socialista. 
(Commenti). Pareva a questi nostri colleghi 
che questo distacco fosse una garanzia suffi-
ciente di un indirizzo di governo conforme 
alle loro opinioni. 

Noi non abbiamo potuto seguirli su que-
sta via per le ragioni che ho già detto, senza 
disconoscere per questo la serietà dei loro 
propositi e la sincerità dei loro intendi-
menti ; ma oggi, dopo che l'onorevole Gio-
litti ha rinnovata l'alleanza col partito so-
cialista, come potrebbero questi nostri col-
leghi giustificare davanti alla pubblica opi-
nione la loro conservata fiducia verso lo 
stesso onorevole Giolitti? (Commenti). 

È questo il punto che dev'essere chiarito 
per la sincerità della situazione parlamen-
tare che deriverà dal voto che dovremo 
dare fra poco ; e questo punto non è stato 
ancora chiarito. Gli stessi nostri colleghi 
che siedono all'estremità dell'altro lato della 
Camera, hanno diritto ed hanno (ne sono 
persuaso) anche il desiderio di chiedere che 
dalla presente discussione risulti dimostrata 
l'omogeneità della maggioranza nella quale 
stanno per entrare. (Approvazioni a sinistra). 

Voci. Certo!.. . Perfettamente! . . . 
CARMINE. Una maggioranza in tanto 

può giustificare la sua ragione di essere, in 
quanto si forma e vive in nome di un prin-
cipio politico (Bene!) e il partito soc alista, 
il quale merita tutto il nostro rispetto, ap-
punto perchè il suo programma si ispira 
ad un criterio politico ben definito, ha di-
ritto di non trovarsi confuso in una maggio-
ranza la quale comprenda uomini che pro-
fessano opinioni assolutamenteopposte. (Ap-
plausi all'estrema sinistra — Vivi commenti). 

Sembra a me che la omogeneità del par-
tito che darà il suo appoggio a questo nuovo 
Gabinetto presieduto dall'onorevole Giolitti 
non sia possibile, se non quando se ne di-
stacchi una frazione ragguardevole della 

maggioranza che sosteneva il passato Mi-
nistero dell'onorevole Giolitti. (Commenti). 

Ad ogni modo se così non avverrà, ri-
spettoso come sempre della condotta di 
tutti i miei colleghi, anche quando il mio 
raziocinio non riesce a spiegarla, conchiudo 
con l'augurio che tutti coloro i quali daranno 
il loro voto favorevole al Governo possano 
farlo con quella piena tranquillità di co-
scienza con la quale noi voteremo contro. 
(Vive approvazioni ed applausi a destra — 
Applausi all'estrema sinistra — Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Muratori ha 
presentato il seguente ordine del giorno fir-
mato anche da altri deputati: 

« La Camera, affermando la necessità 
della divisione e distinzione delle parti po-
litiche, pel retto funzionamento del re-
gime parlamentare, approva le dichiara-
zioni del Governo e passa all'ordine del 
giorno. 

« Muratori, Pellerano, Moschini, 
Pinehia, Ciappi, Centurione, 
Attilio Rota ». 

Non essendo presente l'onorevole Mu-
ratori, s'intende che vi abbia rinunciato. 

Verrebbe ora l'ordine del giorno dell'ono-
revole Stoppato : 

« La Camera, convinta della necessità di 
programmi di Governo che valgano a net-
tamente distinguere i parciti parlamentari, 
passa all'ordine del giorno », 

Ma non essendo presente l'onorevole Stop-
pato, s'intende che vi abbia rinunciato. 

Viene per ultimo il seguente ordine del 
giorno dell'onorevole Girardini: 

« Ritenuto che la situazione politica no-
vellamente costituitasi e l'importanza som-
ma d^Jle risoluzioni dal Ministero proposte 
richiedono la solidarietà di tutta la demo-
crazia parlamentare nel fine di conferire 
veramente alle classi lavoratrici il diritto 
di voto, la Camera passa all'ordine del 
giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Girar-
dini ha facoltà di svolgerlo. 

G I R A R D I N I . (Segni di attenzione). Parlo 
unicamente per dar ragione del mio voto, 
dinanzi ad una situazione politica comple-

t i 
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t amen te r innova ta e diversa da quella che 
si presentò allorché venne in questa Camera 
il Ministero presieduto dall 'onorevole Luz-
zatt i . 

Le condizioni della Camera e l 'ora ur-
gente mi consigliano di dichiarare sempli-
cemente il mio voto, al quale non fa osta-
colo la questione costi tuzionale che è s t a t a 
p rospe t ta ta con t a n t a eloquenza di parola 
dagli onorevoli Martini e Fradele t to , e che io 
cer tamente non in tendo di svolgere. Dico 
sol tanto che quella quest ione non può aver 
luogo perchè manca, mi pare, la mater ia 
ad una questione di ordine costituzionale 
in una Camera nella quale io fiori ho mai 
po tu to riconoscere la esistenza di una' mag-
gioranza organica, ch iamata ad adempiere 
veramente del lefunzioni pa i lamentar i . (Com-
menti). 

Ora poiché il Ministero si. presenta con 
jjroposte di legge,, tali che, secondo me, deb-
bono invocare la solidarietà della democra-
zia appunto per r innovare l 'ambiente par-
lamentare , è gli s t rumenti della pubblica 
vi ta , dichiaro che le considero superiori a 
qualunque riflesso personale; e darò qu ndi 
voto favorevole. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole pre 
sidente del Consiglio a voler d chiarare quale 
di questi ordini del giorno egli acc< t t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-, 
nisfro dell'interno. Non ho b ; sogno, credo, 
di fare lo spoglio completo degli ordini del 
giorno, perchè si dividono n e t t a m e n t e in 
due classi, quelli favorevoli e quelli con-
trari , nè occorre che io dica che prego di 
non votare quelli contrari . 

Quanto poi alla forma della votazione, se 
l 'onorevole Carmine e 1' onorevole Silvio 
Crespi non insistessero nel loro ordine del 
giorno puro e semplice, pregherei la Camera 
di votare l 'ordine d^l giorno dall 'onorevole 
Carcano, al quale l 'onorevole Nuvolo ni po-
t rebbe aver la cortesia di associarsi, r i t i rando 
l 'ordine d< 1 giorno proprio, che ha lo stesso 
significato 

Se invece gli onorevoli Carmine e Silvio 
Crespi insisteranno nel loro ordine del giorno 
che per regolamento avrebbe la precedenza 
sugli altri, pregherei la Camera di vo t a r e 
contro tale ordine del giorno. 

Dichiaro ne t tamente , come del r e s to è 
quasi superfluo, che sulla votazione dell 'or-
dine del giorno Carcano pongo la quest ione 
di fiducia. 

S O N N I NO S I D N E Y . Chiedo di par lare 
per fare una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Domando ai proponent i 
degli ordini déTgiorno se in tendano man-
tenerli. 

L 'onorevole Foscari? 
FOSCARI Lo ritiro 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda? 
MEDA. Con l 'esplicita dichiarazione, resa 

neces-aria dopo i discorsi dell 'onorevole Bis-
sola t ; e dell 'onorevole Giolitti, che noi ap-
proveremo senza riserve e senza esitanze la 
r i forma elettorale e la estensione del suf-
fragio, quando sarà proposta ; r i tenendo tu t -
t av ia che il voto di oggi non possa essere 
de terminato sol tanto dalPadesione al pro-
g ramma, ma debba inspirarsi anche a cri-
teri di politica generale, ritiro il mio ordine 
del giorno e voterò contro quello accet ta to 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Bisso^ati, s ' in tende che aobia 
r i t i rato il suo ordine del giorno. 

L'onorevole Nuvoloni, mant iene il suo? 
N U V O L O N I . Mi associo a quello del-

l 'onorevole Careano. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini? 
1 OVINI . Dichiaro di votare a favore 

del Governo e ritiro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onnrevole Carmine? 
CARMINE. R tiro il mio ordine del gior-

no, ma non ho bisogno di aggiungere che 
voterò contro quello accet ta to dal Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Silvio Cre-
spi? 

C R E S P I SILVIO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rub in i ? 
R U B I N I . Lo ritiro! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Girardini ? 
G I R A R D I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udito 

l 'onorevole presidente del Consiglio ha di-
chiarato di accet tare sol tanto l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Carcano, sul quale ha 
posto anche la questione di fiducia. 

P r i m a di procedere alla votaziono di que-
s t 'o rd ine del giorno, do facoltà di par lare 
all 'onorevole Giusso per fare una dichiara-
zione di voto. 

GIUSSO. Onorevoli colleghi, all ' invito 
f a t t o , dall 'onorevole presidente del Consi-
gio, di voler esporre ape r t amen te il proprio 
pensiero, io risponderò con franchezza e sin-
cerità. 

Dichiaro anzi tu t to che non mi è piaciuto 
lo svolgimento della crisi e la sua soluzione, 
ma sarebbe per me una vani tà s t raordina-
ria se volessi aggiunger parola a quan to 
hanno de t to l 'onorevole Fradelet to e gli al-
tri egregi colleghi. 
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Vengo invece al programma. Quanto alla 
riforma elettorale mi riservo di esaminarla 
quando avrò conoscenza completa della sua 
portata e dil le sue modalità. 

Dichiaro invece fin da ora che non ac-
cetto l ' indennità ai deputati, p rchè, come 
pensava un giorno l'onorevole Giolitti, essa 
farà di molto scemare il prestigio dell'As-
semblea. 

Dichiaro inoltre per intimo convinci-
mento che non si debba dare la pensione 
agli operai, tanto più perchè non ne abbiamo 
i m* zzi. 

E mi dichiaro in ultimo ferocemente con-
trario al monopolio d Ile assicurazioni il 
quale sarà nel fa t to un disastro simile, se 
non maggiore, a quello dell 'esercizio di 
Stato delie ferrovie' e dei telefoni. (Appro-
vazioni). 

Non voterò quindi queste proposte per 
ostilità agli uomini che compougono il Mi-
nistero ma, fedele seguace della libertà eco-
nòmica, non posso vedere senza un grande 
dolore questo estendersi minaccioso del so-
cialismo di Stato, che è accentuato, in que-
sto programma più che non lo sia stato 
mai in qualsiasi altro. 

Signori, il paese, con grande slancio, la-
vora e produce e il Governo, dalla sua parte, 
sciupa le ricchezze raccolte a costo di fati-
che e di sacrifìci. I l paese domanda bonifi-
che, strade, porti, irrigazioni che potreb-
bero raddoppiare la sua fortuna e il Go-
verno semina illusioni e rovine. 

Coerente quindi ai principi da me pro-
pugnati in tut ta la mia vita, dichiaro aper-
tamente che non seguirò il Ministero per 
questa via. (Approvazioni a destra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giulio Alessio per fare una di-

f 
chiarazione di voto. 

A L E S S I O G I U L I O . {Segni di attenzione). 
Dichiaro il voto del gruppo parlamentare 
radicale. 

Frammezzo alle difficoltà create dagli 
aggruppamenti parlamentari, alcuni perso-
nali, altri numericamente insufficienti a im-
primere solidità e permanenza di Governo 
sia in senso d mocratico, sia in senso con 
servatore, di fronte alle enormi n cessità di 
azione legislativa innovatrice del popolo 
italiano, il gruppo parlanr ntare radicale 
considera l 'attuale combinazione politica 
come una nuova fase dello sviluppo dello 
Stato,come unpasso verso un att< ggiamento 
inteso a distinguere uomini, partiti, prò- ! 
grammi. * 

Non è vero che in Ital ia in questi ultimi 
anni sia ancora aperto l'abisso tra capitale 
e lavoro, tra proprietà e proletariato. 

L e forme sempre più intellettuali e tec-
niche del lavoro vanno creando una nuova 
stratificazione sociale, la quale si eleva verso 
la ricchezza e tende a colmare le prime esi-
stenti differenze. 

Ora il costituire un Gabinetto sovra una 
maggioranza parlamentare, la quale com-
prenda anche il partito socialista e in cui 
il partito radicale abbia una funzione di 
interposizione e di azione, tende a dare allo 
Stato un atteggiamento conforme alla strut-
tura soci ,le, che si è andata formando in 
Italia. 

Lo Stato non ha forme statiche, ineso-
rabilmente fisse: esso ha un andamento di-
namico, che corrisponde ai pensieri e alle 
correnti dominanti sulle nuove generazioni. 

I l credere che vi possa essere un partito 
medio fra due forze estreme, il quale ab-
bia virtù di assicurare una politica di ri-
forme, è supporre che nelle classi dirigenti 
vi sia quell 'altruismo e quella previdenza, 
che è sempre ad esse mancata, è dimenti-
care che il movimento in avanti fu sempre 
provocato dai c< ti più miseri, più bisognosi, 
più sfortunati. (Interruzioni — Segni d'im-
pazienza). 

Voci. Ai vot i ! Ai voti ! 
A L E S S I O G I U L I O . Al contrario, entrati 

nella maggioranza parlamentare il partito 
radicale e il partito socialista, problemi di 
propaganda diventano problemi di Governo, 
le classi medie e il p iohtar iato s'affezionano 
sempre p ù ad istituzioni, che tendono ad 
impersonare interessi e idealità di moltitu-
dini e lo Stato, appoggiato ad una ragione 
sempre più universale, diventa tanto più 
forte, sia nella politica estera, sia all ' inter-
no, nell'alto contro la violenza delle caste, 
al basso contro quella delle categorie. 

L 'estensione del suffragio quasi univer-
sale, la indennità ai deputati, le pensioni 
oi eraie sono gli esponenti di questo movi-
mento. (Segni di impazienza). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio!... E lei, 
onorevole Alessio, si ricordi c h e l e dichiara-
zioni di voto debbono essere succinte. 

A L E S S I O G I U L I O . Essi non possono 
essere che l ' i n i z o d'una politica riforma-
trice. I l partito radicale è convinto, che, 
anche grazie alla sua opera, questa politica 
riformatrice potrà essere continuata e per-
fezionata finché lo Stato italiano non si 
presenti più alle menti di moltitudini, in-
spirate da tendenze ataviche di ribellione, 
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come un bersaglio di rivolte r ipetute, ma 
quale un organismo di pace, di educazione, 
di elevazione sociale. 

Quindi il nostro voto è favorevole. (Ap-
plausi a sinistra — Segni di impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, ab-
biano pazienza per pochi minuti. 

H a chiesto di parlare per fare u n a di-
chiarazione di voto l 'onorevole Calisse, (Se-
gni d'impazienza). 

C A L I S S E . Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . A l lora spetta di par-

lare al l 'onorevo e Comaiidini. 
Ricordino però che le dichiarazioni di 

voto debbono essere succinte. (Bene!) 
C O M A N D I C I . (Segni d'attenzione). Ono-

revoli c< lleghi, parlerò in stile telegrafico. 
(Bravo !) 

Per quanto la dichiarazione che io fac-
cio a nome del gruppo repubbl icano debba 
turbare l 'idillio di gran parte di questo 
estremo settore della Camera col Ministero 
(Interruzioni a destra — Commenti), noi pen-
siamo che qui oggi non si discute il d se-
gno di legge sul suffragio universale. Se 
questo fosse, noi qui porteremmo, ove le 
linee fondamental i di esso corrispondessero 
al nostro pensiero, t u t t a la nostra azione 
e t u t t i i nostri voti a quell ' idea così come 
da questi banchi per altre leggi noi por-
t a m m o a Ministeri che c o m b a t t e v a m o nella 
loro linea polit ica, tutto quanto il nostro 
appoggio e qualche vo l ta anche il nostro 
entusiasmo. 

Qui oggi invece si discute intorno ad 
un voto di fiducia che il Gabinetto domanda. 
E non è colpa nostra se, dovendo dare un 
voto di fiducia, noi s iamo costretti, non dirò 
ad esaminare, chè l 'ora noi consente, ma a 
tenere presente i l programma del Governo 
e gli uomini che lo devono applicare. Non 
è colpa nostra, onorevole Giolitti , se le idee 
come i programmi camminano dentro le, 
scarpe degli uomini. (JEsclamazioni — Com-
menti — Si ride). 

Questo programma di Governo, quando 
si debba dare la fiducia ad un Ministero, 
non può essere considerato soltanto dal 
p u n t o di v i s ta di una sola riforma. Vi è 
giorno per giorno un'opera governat iva che 
deve essere esplicata in attesa che la riforma 
si compia. Ora a noi quel programma non 
affida, a noi non affidano gli uomini che 
lo debbono applicare. (Commenti). 

Si è detto che l 'onorevole Giolitt i ha dei 
t rat t i profondi e dei t rat t i effimeri, e i a de-

finizione è esatta. Soltanto sia consentito a 
noi, che da tant i anni sediamo avversari in 
questa Camera e fuori dell 'onorevole Gio-
litti, di ricordare e di tenere presenti i tratt i 
effimeri, che sono anche i t ra t t i più visibili. 
Sia consentito a noi di dire che non ci sen-
tiamo di potere dare la nostra fiducia al 
Gabinetto, perchè nessun affidamento noi 
abbiamo che certe politiche a zig-zag, che 
altra volta erano da questi banchi deplo-
rate, debbano cessare per effetto della n u o v a 
situazione politica. (Approvazioni — Com-
menti). 

Noi voteremo contro. (Bravo !) S iamo 
qui in questa Camera in nome di una idea-
lità che ha t u t t a la nostra fede e nulla do-
mandiamo, nulla dobbiamo aspet tare : (Com-
menti) ad una sola cosa, onorevoli colleghi, 
noi aspiriamo, che non venga mai il giorno in 
cui ci si d bba dire che noi abbiamo messo 
in soffitta qualche cosa delle nostre ideal ità! 
(Vive approvazioni. — Applausi dall'estre-
ma sinistra e da altri banchi. — Commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sonnino ha 
facoltà di parlare per fare una dichiara-
zione di voto. j 

S O N N I N O SIDNEY. (Segnid 'at tenzione) . I 
I l voto favorevole all 'ordine del giorno pre-
sentato dall 'onorevole Carcano ed accettato 
dal Governo, significherebbe la piena appro-
vazione della condotta del presidente del 
Consiglio nella risoluzione della crisi. H o 
spiega'e le ragioni per cui io questa appro-
vazione non potrei dare, astrazione fa t ta del 
programma legis 'ativo, di cui accetto spe-
cialmente la parte che riguarda il suffragio 
univ( rsal ; e per queste ragioni voterò contro 
l 'ordine del g orno dell 'onorevole Carcano. 

P R E S I D E N T E . E d ora procederemo al 
voto. Pr go gli onorevoli colL ghi di prendere 
i loro posti. 

Sull 'ordine del giorno Carcano è stata 
chiesta la votazione nominale dagli onore-
voli Romussi , Cannavina, S'calori, Pasqua-
lino-Vassallo, Fraccacreta, Pala , Giovanni 
Amici , Pi tra valle, Patrizi , Teso ed Ellero; 
ed anche dagli onorevoli Di Marzo, Valen-
zani, A t t i l o Rota , Squitt i , Nuvoloni , Mo-
dica, Eugenio Rossi, Valli, Giovanni Alessio. 
Veri zi e C i ne vari. 

Prima di procedere alla votazione, si 
estrarrà a sorte il nome del deputato da 
cui dovrà cominciare la chiama. 

(L'onorevole Rienzi, segretario, estrae il 
nome). 

L a chiama comincerà dal nome dell'ono-
revole Agugl ia . 



Atti Parlamentari — 1 3 7 3 2 — Camera dei Deyutati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DELL'« A P R . L E 1 9 1 1 

D u n q u e , come la Camera ha udi to , il 
Governo acce t ta l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Oarcano, e pone su di esso la que-
st ione di fiducia. Lo r i leggo: 

« La Camera a p p r o v a l 'indirizzo segnato 
all 'opera legislat iva e di governo dalle di-
chiarazioni del P res iden te dei ministr i ; e 
pas?a al l 'ord ne del giorno ». 

Coloro che app rovano l 'ordine del giorno 
Caicauo r i sponderanno coloro che non 
l ' app rovano r i sponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
R I E N Z I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Agnesi — Agnet t i — Aguglia — 
Alessio Giovanni — Alessio Giulio — A m a t o 
— Amici Giovanni — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiolini — Angiulli — Are — 
Artom — Astengo. 

Baccelli Alf redo — Baccelli Guido — 
Balsano — Barnabe i — Bat tagl ier i — Bel-
t r a m i — Bent in i — B renga — B e r e n i n i — 
Bergamasco — Ber ta re l l i— Bertesi —• Ber t i 
— Bertol ini — Bet tolo — Be t ton i — Bian-
chi Leona rdo — B i a n c h i Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bisso la t i— Bolognese — 
Bonicelli —- Bonomi I v a n o e — Borsarell i — 
Bosel l i— B o u v i e r — Brandol in —Brizzolesi 
— Brunial t i — Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Cacciapuoti — Caetani — Cal-
da -— Cal i ssano— Calisse — Calieri — Calvi 
— C a m a g n a — Camera — Canepa — Ca-
nevar i — Cannav ina — Can ta rano — Cao-
P i n n a — Capaldo — Cappelli — Caput i — 
Carboni Vincenzo — Carcano — C a r d à n i — 
Car t ia — Casalegno — Caseiani — Cascino 
— Caso — Casolini Antonio — Cassuto — 
Castellino — Castoldi — Celesia — Centu-
r ione — Cermenat i — Cesaroni — Chiara-
dia —- Chiesa P ie t ro — Ciappi Anselmo — 
Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone — Cimat i 
— Cimorelli — Ciocchi — Cipriani Gustavo 
— Cipr ani-Marinelli — Ciraolo — Cirmeni 
— Ciuffelli — Colnsimo — Congiu — Co-
ris — Cosentini — Costa Zenoglio — Cot-
ta fav i — Cotugno — Credaro — Croce — 
Curreno — Cutrufel l i . 

D a Como — Dagosto — Daneo — Da-
nieli — De Bellis — De Cesare —- De Fe-
lice Giuffr ida — De Gennaro — Del Balzo 
— Del l 'Acqua — DAI' Arenella — Della 
P i e t r a —• De Luca — D ^ Marinis — De Mi-
chele-Ferrantel l i — De Nicola — De No-
velli« — De Seta — De Tilla — Devecchi 
— De Viti De Marco — Di Bagno — Di 

Frasso — Di Lorenzo — Di Marzo — Di 
P a l m a — Di R o b i l a n t — Di Rovasenda — Di 
Saiuzzo—Di Sca lea— Di Stefano — D ' O r i a . 

Ellero. 
F a c t a — F a e l l i — F a l c i o n i — F a l l e t t i — 

F a r a n d a —• Fazi — Fera — Ferrar is Carlo 
— Ferr i Giacomo —• F iamber t i — Finoc-
chiaro-Aprile — F o r t u n a t i —Fraccac re t a — 
Franc ica -Nava — Frugon i — Fulci — Fu-
marola — F u r n a r i — Fusco Alfonso — 
Fu^co Ludovico — Fus ina to . 

Galli — Gal li ni Carlo — Gallino Na ta l e 
— Gallo — Gargiulo — Gazelli — Gerini — 
Giaccone — Ginori-Conti — G i o l i t t i — Gio-
v a n i l i Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Girardini — Giuliani — Giuli et t i 
— Grassi Voces — Graziadei — Grosso-Cam-
p a n a — Guarracino. 

Hierschel . 
J oele. 
L a c a v a — La Lumia — Larizza — La 

Via — Leali — Lembo — Leonard i — Leone 
— Libert ini Pasqua le — Loero — Longo — 
Lucernar i — Luciani — Luzza t to A*turo. 

Magni — Malcangi — Mancini Camillo 
— Mancini E t t o r e — M a n f r e d i Giuseppe — 
Manfredi Manf redo — Mango — Manna — 
Marain i — Margaria — Marsaglia — Mar-
zoi to — Masciantonio — Masi— Masoni — 
Materi — M ^ n d a j a — Merlani — Mezzanot te 
— Mileto — Miliani — Modica — Molina — 
Montau t i — Montemar t in i — Montresor — 
Mon tù — M o r a n d o —Morel l i Enr ico — Mo-
rd l i -Gua l t i e ro t t i — Morgari — Morpurgo 
Mot-ca T o m m a s o — Monchini — Murator i 
— Murri . 

N a v a Ot tor ino — Negro t to — Niccolini 
Giorgio — Niccolini P ie t ro — Nit-ti — No-
fri — Nuvoloni . 

Odorico — Orlando Vittorio E m a n u e l e 
— Ottavi. 

Pagan i -Cesa — Pais -Ser ra — P a l a — 
Pan iè — P a n t a n o — P a p a r o — Para to re — 
Pasqual ino-Vassa l lo — Pas to re — Pat r iz i 
— P a v i a — Pellecchi — Pellegrino — Pel-
lerano — Per ron — Pieraccini — Pie t ra-
valle — Pinchia — Pini — Podes tà — Po-
drecca — Pozzi Domenico — Prampol in i . 

Quaglino — Queirolo. 
Pagg io — Rainer i -— Rampold i — E a -

sponi — Bastel l i — B a t t o n e — B a v a — 
R a v e n n a — Rebaudengo — Ricci Paolo — 
Ridola — Rienzi — Rizza — Rizzone — 
Rochi ra — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — 
Romussi — Ronche t t i — Rondani —. Rossi 
Cesare — Rossi Eugenio — Rossi Luigi — 
R o t a Att i l io — Roth — Ruspoli . 

Sacchi — Salvia — Samoggia — Sana-
relli — S a n t a m a r i a — Santol iquido — Sa-
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porito — Scalori — Scano — Scellingo — 
Schanzer — Scorciarini-Coppola — Semmola 
— Sichel — Silj — Simoneelli — Solidat i -
Tiburzi — Soulier — Speranza — Spirito 
Beniamino — S quitti — Staglianò — Stri-
gari — Suardi. 

Tassara — Tedesco — Teodori — Teso — 
Tinozzi — Toscano — Tovini — Trapanese 
— Treves — Turat i — Turbiglio — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio —Vendit t i — Venzi — Vicini. 

Zaccagnino. 
Rispondono no : 

Agnini — Albasini — Arlotta — Arri-
vabene. 

Bacchelli — Baldi —- Barzilai — Baslini 
— Benaglio — Bizzozero — Bonomi Paolo 
— Bonopera — Bricito. 

Oaccialanza — Callaini — Cameroni — 
Campi — Carcassi — Carmine — Carugati 
— Gavina — Chiesa Eugenio — Chimienti 
— Ghiozzi — Ciacci Gaspare — Comandini 
— Cornaggia — Corniani — Crespi Daniele 
— Crespi Silvio. 

De Amicis — De Benedictis — Degli 
Occhi — Della Porta — De Nava Giuseppe 
— Di Cambiano — Di Trabìa. 

Fabri [— Faustini — Foscari — Fra-
deletto. 

Galimberti — Gallenga — Gallina Gia-
cinto — Gaudenzi — Giusso — Grippo — 
Guicciardini. 

Indri . 
Longinotti — Lucchini — Lucifero. 
Macaggi — Marangoni — Marazzi — 

Marcello — Martini — Maury — Meda — 
Messedaglia — Miari — Micheli — Musatti . 

Nava Cesare — Nunziante . 
Pacet i i — Padulli — Pansini — Peco-

raro — Pescetti — Pistoja — Pozzato. 
Riccio Vincenzo — Rocco — Eossi Gae-

tano — Eota Francesco — Eubini. 
Salandra — Sonnino — Spirito France-

sco — Stoppato. 
Talamo — Taverna — Torlonia — Torre. 
Valeri — Valvassori-Peroni — Visocchi. 

Si sono astenuti : 
Aprile. 
Camerini — Campanozzi — Cavagnari 

— Ciccotti — Colajanni. 
Mirabelli. 
Negri De Salvi. 
Testasecca. 

Sono in congedo : 
Colonna di Cesarò. 
Orlando Salvatore. 

1061 

Sono ammalati: 
Chi mirri. 
Dari — Di Sant 'Onofrio. 
Gattorno. 
Matteucci, 
Papadopoli. 
Eizzetti . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Compans. 
Landucci. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
ComunicoallaCamerailrisultamento della 

votazione nominale sull'ordine del giorno 
Carcano: 

Presenti e votant i . . . 437 
Maggioranza . . . . . . 239 

Hanno risposto sì . 340 
Hanno risposto no . 88 
Si sono astennti . . 9 

(La Camera approva l'ordine del giorno 
del deputato Carcano). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l'onorevole Mor-

gari a venire alla tr ibuna, per presentare 
! una relazione. 

MOEGAEI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
del deputato Pietravalle : « Aggregazione 
del comune di Spinete alla pretura, all 'uf-
ficio del registro ed all'agenzia dell'imposte 
di Bojano ». 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente let tera pervenutami, dall'ono-
revole Presidente del Senato del Regno : 

« Compio il triste ufficio di annunciare 
all'Eccellenza Vostra la morte del senatore 
vice ammiraglio Ffigerio Giovanni Galeaz-
zo, avvenuta ieri sera in questa città* 

« Comunico in pari tempo che il traspor -
to funebre avrà luogo domani 9 corrente, 
alle ore 10, muovendo dall 'abitazione del-
l 'estinto, Via San Martino al Macao, n. 8. 

« Con distinta osservanza. 
« Il Presidente 

« MANFREDI 
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Secondo la consuetudine, estrarrò a sorte 
i nomi di nove deputati che, in rappresen-
tanza dtlla Camera, insieme con la Presi-
denza, interverranno al trasporto funebre 
della salma del compianto senatore vice-
ammiraglio Frigerio. 

(Segue Vestrazione a sorte). 
Gli onorevoli Pasqualino-Vassallo, Boc-

coni, Ciacci, Ciccarone, Bentini, Bizza, Cot-
tafavi, Brizzolesi e Giulio Alessio s'uniranno 
con la Presidenza, allo scopo che ho in-
dicato. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P B E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
teirogazioni e delle interpellanze. 

JRIENZI, segretario, ne dà lettura. 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere quando 
potrà essere pubblicato il nuovo regola-
mento per la esecuzione delia legge comu-
nale e provinciale. 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze sull'esito delle di-
verse inchieste a carico del conservatore delle 
ipoteche di S. Maria Capua Yetere, commen-
dàtor Criscuolo-Doria. 

« Morgari ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro di grazia e giustizia sulle ano-
malie del procedimento in corso per i fatti 
di Balsorano e sulla necessità di affrettarne 
il giudizio per riguardo ai detenuti anche 
in considerazione degli effetti eventuali del-
l'ultimo indulto. 

« Eugenio Chiesa, Turati ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, intorno alle deficienze dell'autorità 

prefettizia nei riguardi della cessata Ammi-
nistrazione comunale di Balsorano. 

« Eugenio Chiesa, Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il | 
ministro dell'interno, per sapere se non in-
tenda - in conformità a precedenti dichiara-
zioni sue - dare istruzioni ai prefetti, anche 
quali presidenti delle Giunte provinciali am-
ministrative perchè ammettano nei bilanci 
comunali gli stanziamenti per le quote di 
iscrizione alla Associazione dei comuni ita-
liani ed alle sue sezioni. 

« Meda, Ivanoe Bonomi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se Peschiera 
sia ancora considerata una piazza forte. 

« Montresor ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere, come è 
affermato in alcuni atti giudiziarii recenti, 
delle guardie di città sieno concesse, su ri-
chiesta di superiori di conventi, per pedi-
nare qualche frate malvisto ai superiori, 
nel solo interesse di questi; e se altre guar-
die siano distratte sistematicamente dal 
loro ufficio, non ostante la così spesso la-
mentata scarsità del corpo, ed assegnate a 
guardar conventi e superiori di conventi 
che nessuno minaccia. 

« Murri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia onde veder 
chiarita la dicitura dell'articolo 5 del re-
cente decreto d'amnistia col quale, accor-
dandosi il condono pei delitti e non pei 
reati, si esclusero con stridente antinomia 
le contravvenzioni dal condono stesso. (L'in-
terrogante chiede ía risposta scritta). 

« B astelli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
intenda dare istruzioni alle dogane perchè 
sia mantenuta, come in passato, la restitu-
zione del dazio sugli scampoli di tessuti di 
cotone che vengono esportati, e che lungi 
dall'essere campioni senza valore, sono pro-
dotti commerciabili in concorrenza sui mer-
cati dell'estero. ( I l sottoscritto chiede la ri-
sposta scritta). 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro della guerra per sapere se, in se-
guito ai risultati dell'esperimento fatto del 
servizio ad economia della manutenzione 
degli oggetti di corredo in sei reggimenti, 
creda ancora di estendere ed in quale mi-
sura, detto esperimento, e se non sia invece 
il caso di sistemare definitivamente la classe 
dei capi operai civili, che detto servizio 
hanno sempre eseguito con migliori risul-

tat i tecnici e finanziari. 
« Buonanno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, circa i danni che de-
riveranno alla coltura tecnico-professionale 
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degli ufficiali d 'ar t igl ier ia e genio provenient i 
dal la Scuola d 'applicazione dal ca ra t t e re as-
s o l u t a m e n t e faco l ta t ivo nei r iguardi della 
carriera che, in conseguenza di recenti prov-
v e d i m e n t i è venu ta assumendo la scuola 
stessa. 

« Di Saluzzo ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

le t te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i quelle per le quali si chiede 
la r isposta scr i t ta ai ministri compe ten t i . 

Anche le interpel lanze sa ranno iscritte 
nell 'ordine del giorno qualora i minis tr i cui 
sono rivolte non vi si oppongano en t io il 
t e r m i n e regolamentare . 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Plauso al Presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ora 
bisognerebbe stabilire l 'ordine del giorno 
per lunedì. (Si r ide — Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Credo di in te rp re ta re il 
desiderio della Camera non fissando l'or-
dine del giorno per lunedì. Io , t enu to conto 
del l ' inaugurazione dell 'Esposizione a Torino, 
che avviene il 29 aprile ma che poi darà 
luogo ad altri fes teggiament i nei giorni suc-
cessivi, proporrei che la Camera prendesse 
le vacanze fino al 9 di maggio che ¡sarebbe 
martedì . (Approvazioni). 

Voci. S ì ! Sì! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Propongo poi alla Camera» 
di voler dare un voto di plauso al nostro 
illustre Pres idente . (Viv iss imi , generali e 
prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorgendo in piedi). Ono-
revoli colleghi, io vi r ingrazio di ques ta 
nuova manifes tazione di affe t to , che ave te 
voluto darmi , e che, come sempre, ed è dover 
mio, in tendo d i r e t t a anche ai benemeri t i 
miei colleghi dell'Ufficio di Presidenza, ( Vi-
vissime approvazioni) ed anche ai funzionar i 
dell 'Ufficio stesso, che t a n t o eff icacemente 
mi coadiuvarono nell 'esercizio del delicato 
mio manda to . (Approvazioni) . 

Ricambio con t u t t o il cuore il sa luto a 
voi t u t t i e alle vos t re famiglie, con l 'augurio 
fervidissimo di r ivedervi qui t u t t i alla ri-
presa dei lavori par lamentar i , an ima t i dal de-
siderio di corr ispondere nel miglior modo ai 
bisogni e i agli interessi del paese. ( A p p l a u s i ) 

E poiché in quest i u l t imi tempi anche 
la t r i b u n a della s t a m p a è s t a t a abbas tanza 
t ranqui l l a (Vivissima ilarità) mando-a quelli 
di essa che sono present i , ed anche agli as-
senti, la s imbolica s t r e t t a di mano. (Ap-
plausi generali — Vivi applausi dalla tribuna 
della stampa). 

Metto dunque a pa r t i to la proposta del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, che cioè 
la Camera si aggiorni fino al 9 maggio. 

(È approvata). 
Chiedo altresì alla Camera il permesso di 

poter r icevere du ran t e le vacanze le rela-
zioni che po t r anno essere p ron te . 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
r imarrà così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
E d ora a r ivederci al giorno 9 maggio. 

(Applausi). 
La sedu ta t e r m i n a alle 19.20. 
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